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ome gli operai dell'Alfa intendono rispondere alla crisi: 

'In Italia si è fatto troppo 
avoro? Si diminuiscano 
e ore per tutti, allora!" 

clan Lama visita la fabbrica; ma prima che prenda la parola gli operai gli presentano le loro 
per r ichieste precise: 50 mila lire al 
~ngnrità di salario 

mese, abolizione del cottimo, riduzione di orario a pa-

I bilt 
e fu 'MILANO, 30 - A una settimana 
.ttafrdall'ipotesi di accordo con la Confin­
IO ~dustria sulla vertenza generale, il se­
a IUgretario della OGIL Lama ,è venuto al­
de~I'A lfa Romeo a parlare agli operai in 

r: iareassemblea. 
un'; ,Diecimila operai in assemblea, una 

na. partecipazione mai vista, hanno accol­
-to il segretario generale della CGIL. 

Nello spazio aperto per delle do­
mande a ILama, prima che facesse il 
suo intervento, ha preso la parola il 
compagno Adriano Colombo: « ·10 do-

mando una cosa a Lama" (un tenta­
tivo di togliergli il microfono non ha 
avuto successo), "Sono tre anni ", 
continua il compagno (tenendo ben 
stretto il microfono) «che gli operai 
dicono che le lotte che facciamo sono 
deboli. Gli operai hanno ragione, i 
padroni hanno aumentato i profitti, an­
zi sono aumentati loro. Le lotte passa­
te non valgono più, bisogna fare lotte 
nuove. La contingenza, per esempio: 
uno che guadagna 300.000 lire, con 
dieci scatti prende già 9.000, uno che 

obri'-------------------------------

OMA .. - CASALBRUCIATO 
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iolenti scontri 
• occupanti mti ra 
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~.~ All'alba centinaia di poliziotti e carabinieri irrompono nel 
~ i Ii-I quartiere, sfondano le porte delle case, picchiano la gente 
· er I che stava dormendo - Gli occupanti rispondono con barri-
.i1 7 t Il T" b . e.lla ca e su a I urtma 
sign 
'n I Roma, 30 - Questa mat­
I· tina alle 6,30 centinaia di 

poliziotti e carabinieri so­
stab no intervenuti a Casalbru· 
O de dato per sgomberare le 

ra' 180 famiglie occupanti. Con 
OV • una violenza inaudita han­
eral no sfondato le porte degli 
ani t appartamenti e picchiato 
ziare selvaggiamente uomini e 

, donne nel sonno. Durante 
n a lo sgombero 14 proletari se>­

no stati caricati sul cellula­
ri e portati via; una treno 
tina di famiglie si recava 
intanto alla sedicesima ri-

orllO partizione per l'edilizia e· 

r
· " conomica e popolare. Sono 
a Il s tate ricevute dall'assesso­
CIeli. re Benedetto che ha detto 

loro chiaro e tondo che II 
seti comune non vuole tratta-

d I. re. Mentre la polizia pian­
elfi tonava in forza le case, nu-

pdo l merosi lavoratori, oocupan­
• sU ti e compagni si raccoglie­
· s~ vano li davanti, gridando I slogans in solidarietà con 
Itata la lotta. Alle lO la prima 

ra e violenta carica accompa­
, Fil gnata dal lancio di decine 
I d; di lacrimogeni. Alcuni com­
P. j pagni venivano inseguiti e 
ti e picchiati; 3 sono stati arre­
~ si I stati. (Sono così 21 i com· 
COn pagni . arrestati da merce>-

ledì a oggi). La mobilita-
per zione si spostava quindi 

Ssa l sulla Tiburtina che veniva 
onte I bloccata con copertoni in­
r~o'~ cendiati. Mplta gente che 

1,.tiIj passava si fermava per 
I chiedere notizie e portare 

[

. la propria solidarietà. Men­
_ I t re era in corso il blocco 

~f'Ut' la sezione del MSI adiacen­
II "te alla Tìburtina veniva 
r rr~ provocatoriamente aperta 

t
eM da 20 squadristi. Contro i 
'te ' compagni che si stavano 
sci4 muovendo per tornare al· 

d le case occupate i fascisti me esplodevano lanciarazzi e 
·ca . sparavano 3 colpi di pisto-
li p la: un compagno è stato fe· 

~ud rito a una mano. La pronta 
I l'~ risposta dei compagni ha 
'g I costretto le carogne nere 
{aeO a barricarsi nella loro se­
uniCl de che veniva bersagliata 
va~ con sassi. Nel frattempo la 
r ~ polizia caricava di nuovo e .ca-; rimuoveva, dopo tre ore, 
rio, ' U blocco sulla Tiburtina. 
la rJ Per le 17 è stata indetta 
.{ .4 una manifestazione per il 
I !r quartiere che ha come 
iO'" obiettivi: l'immediato al-

di t lontanamento della polizia, 

la libertà per gli arrestati, 
la chiusura del covi fasci­
sti, la casa a tutti i prole­
tari in lotta. 

Chi scatena la « guerra 
tra poveri»? 

Da oltre due mesi 180 la­
voratori occupano le case 
di Casal bruciato: d'obietti­
vo, una casa a tutti i pro· 
letari al lO per cento del 
salario, è quello che le lot­
te operaie e proletarie han· 
no ormai imposto a tutto 
il movimento di classe. La 
forma di lotta - il picche t­
taggio delle case, alcune 
delle quali in via di ulti­
mazione - è tale da non 
offrire strumenti al padro­
ne Manfredi per attaccare 
gli operai e sospendere i 
lavori. Intal!1to il SUNIA 
organizza i'1 picchettaggio 
del Campidoglio: obiettivo 
la requisizione di 3 mila al­
loggi. 

Per tentare il recupero 
del movimento, i revisioni­
sti sono stati costretti a 
far proprio un obiettivo, 
la requisizione, che il mo­
vimento ha posto in modo 
ormai generale non solo a 
Roma ma in tutta Italia. 
Ma il modo in cui questo 
obiettivo viene gestito dal 
SUNIA è aI!1cora una volta 
quello dena divisione, del­
la clientela, dell'attacco al­
la lotta: «la casa ai barac­
cati» significa che per ot­
tenere cioò di cui ogni la­
voratore ba diritto, cioè 
una casa al fitto adeguato 
al salario, occorre essere, 
o farsi, " baraccati ». Si ar­
riva, dopo due mesi, all'ac­
cordo in consiglio comuna­
-le: saranno requisiti 1905 
appartamenti da assegnare 
entro l'anno ai baraccati 
e ai lavoratori sistemati 
provvisoriamente n e Il e 
pensioni. A Casalbruciato 
la notizia crea tensione: 
gli occupanti temono, a ra­
gione, di essere esclusi dal­
la graduatoria della asse· 
gnazione. Entrano nelle ca· 
se, pur mantenendo aperta 
la possibilità di lavoro per 
gli edili. Il padrone lancia 
la provocazione e sospende 
gli operai. Il giorno dopo 
la polizia tenta un primo 
sgombero. Gli occupanti e 
il quartiere si mobili tano 

costringendo la polizia a 
ritirarsi. Il PCI assume una 
posizione gravissima de­
nunciando gli occupanti di 
provocazione. Ma il primo 
successo della lotta, le suc· 
cessive assemblee tra il co­
mitato di 10tta per la casa, 
gli occupanti e la sezio­
ne locale del PCI, ma se>­
prattutto l'attivo unitario 
intercategoriale di zona te­
nutosi venerdì sembrano 
far chiarezza. L'unità crea­
tasi a questo punto è larga: 
ma il PCI e SUNIA non 
possono ammetterla, non 
possono accettare che sia­
no « premiate le occupazie>­
ni ». « L'Unità» di ieri com· 
mentando la lotta, ripren· 
de le peggiori tesi sulla 
guerra tra poveri e sui pro­
vocatori. Arriva ad affer­
mare che le lotte per la ca­
sa tramite 'l'occupazione 
.« non solo non fanno com-
piere nessun passo in avano 
ti in direzione della solu­
zione del problema casa, 
ma sempre più spesso si 
prestano a quella più gene· 
rale «strategia della ten­
sione" su cui si sono fon­
date le speranze della con­
troffensiva reazionaria in 
questi anni,,! 

Poi in cronaca si annun­
cia: «170 alloggi di Casal· 
bruciato assegnati ieri mat­
tina dalla commissione ce>­
munale - composta dai 
rappresentanti delle forze 
politiche, dei sindacati e 
del SUNI A - ad altrettan­
te famiglie dei baraccati 
del borghetto Prenestino,. 
e poi prosegue attaccando 
forsennatamente gli occu­
panti. Son 80 le famiglie 
del borghetto che occupa· 
no a Casalbruciato! E 170 
quelle a cui la commissione 
avrebbe assicurato le steso 
se case. Ma non coincidono, 
almeno per quanto è dato 
di sapere, non essendo re­
se pubbliche le gniduate>­
rie. A questo punto occor­
re punire gli occupanti. L'e­
lenco della commissione va 
rispettato: ne va della ere· 
dibili tà del PCI e del SU· 
NIA, del compromesso sto­
rico costi quel che costi. 
Ma allora chi è che divide 
i lavoratori, chi scatena la 
«guerra tra poveri,,? 

prende 150.000 I ire ne prende 3 o 
4.000, insomma quello grasso conti­
nua ad ingrassare, quello magro si 
smagrisce sempre più'" Applausi 
scroscianti. « Una domanda: dopo 
quindici anni abbiamo scoperto che 
è giusto essere uguali, facciamolo 

-giusto subito! Altrimenti il padrone ha 
tempo in due anni di studiare una 
maniera per fregarCi ancora; ancora 
una cosa voglio chiedere a Lama ". 
Intanto Cavicchioli - dell'esecutivo 
- tenta invano di togliergli la parola 
- u l'anno scorso noi, tra cui il sot-
toscritto, volevamo 40, SO.OOO lire, ma 
i compagni dall'alto ci hanno detto 
çhe non erano credibili. Ma cred ibili 
per chi? Per noi lo erano, e se non 
sono credibili per i padroni a noi che 
ce ne frega? Per i padroni gli aumen­
ti non saranno mai credibili! Ci di­
cono che ci sono troppe macchine, 
e noi allora che si fa?» - per la 
terza volta cercano di strappargli il 
microfono - "II problema 'è il cot­
timo, il cottimo va abolito, così fanno I 
tutti meno ore e non c'è chi ne fa 40 
o 30, e chi prende 3.000 o 2.000. In 
Italia si è fatto troppo lavoro? Si di­
minuiscano le ore per tutti, allora! ". 

ft Questo accordo è buono, giudi­
cato a se stante - ha ripetuto tre 
volte Lama - perch.é è molto vicino 
alle richieste avanzate. Ma non dia­
mo un giudizio trionfalistico. 'Perché? I 

La politica salariale non può risolve­
re i problemi dell'economia del pae­
se ». 'Per il segretario della OGIL l'ac­
cordo permette di difendere il potere 
d'acquisto dei salari, con un aumen­
to che secondo i suoi calcoli corri­
sponde a 17.300 lire, ma per risol­
vere la crisi ci vuole ben altro: « per 
questo, solo per questo non abbiamo 
gridato di gioia ». 

Riguardo alle pensioni ha afferma­
to che il problema non è l'aumento -
su questo sarebbe possibile un'intesa 
- ma: "Oggi, la questione centrale 
è l'aggancio delle pensioni alle varia­
zioni complessive del monte salari 
dei lavoratori ". Avviandosi alla con­
clusione - dopo aver rapidamente 
trattato dell'importanza della prossi­
ma scadenza elettorale dei decreti 
delegati nella scuola: « Un'occasione 
importante perché con !'ingresso dei 
lavoratori la scuola possa dare ciò 
che oggi non da lO. (!). - ha, parla­
to del problema del Cdf e dei suoi 
rapporti con gli operai. E non è stato 
un caso: nelle prossime settimane ci 
sarà il rinnovo del Cdf dell'Alfa e i 
cedimenti gravissimi di questi giorni 
dell'esecutivo alle manovre della di­
rezione rischiano d'avere delle conse­
guenze su questa scadenza. 

Su questo punto Lama ha afferma· 
to: "II Cdf deve essere una realtà 
viva: i delegati devono essere un ca­
nale in cui scorre p~rmanentemente 
l'acqua del reparto J) ed ha aggiunto 
"guai se questo flusso si interrom­
pesse; può esserci stato in qualche 
momento il distacco tra operai e Cdf 
o peggio tra esecutivo e delegati. E' 
un sintomo di degenerazione da com­
battere e respingere duramente lO. E' 
evidentemente un esplicito riferimen­
to all'ultimo Cdf in cui la maggioran­
za degli operai ha duramente critica· 
to l'atteggiamento e il comunicato del­
l'esecutivo di fabbrica che accettava 
il ricatto della direzione sul problema 
dei .« c.omandati ", e ne avallava il I 
gravIssimo attacco. 

NAPOLI 

Provocatorio 
divieto per la 
manifestazione 
contro il MSI 

SCONTRO APERTO 
SUL SALARIO 

Oggi la questura di Napoli ha vie­
tato la manifestazione indetta per sa­
bato 1° febbraio dal Comitato per la 
messa fuorilegge del MSI-DN indetta 
da lotta Continua, PDUP, Movimento 
Studentesco, Avanguardia Operaia, 
DC (mI). Hanno inoltre dato la loro 
adèsione alcune sezioni della FGS1. 

L'intesa raggiunta su/fa contingen­
za - a parte i pericoli insiti in alcu­
ne clausole, di cui parliamo a pagina 
3 - è stata accolta nelle fabbriche 
in maniera pressoché unanime: il 
" recupero" sa/ariale sbandierato dai 
sindacati è del tutto inconsistente, 
ma la cosa era ampiamente prevista, 
essendo stata prepar8ta da/fo svuota­
mento sindacale de/fe rivendicazioni 
sulla contingenza; !'intesa con /a 
Confindustria prelude alla chiusura in 
tempi brevi della vertenza g~nerale e 
questo, se awerrà, è un bene, per­
ché la vertenza generale negli ultimi 
tempi era stata usata sempre più 
pesantemente dai sindacati per bloc­
care l'apertura di lotte aziendali sul 
salario e contro la ristrutturazione. 

le forze promotrici della manife­
stazione hanno già respinto l'assur­
da pretesa poliziesca e 'invitano tutti 
i compagni e gli antifascisti a garan· 
tire una presenza di massa alla ma· 
nifestazione, convocata alle ore 17,30 
sabato in piazza Mancini. 

La chiusura più o meno prossima 
della vertenza generale non lascia 
dietro di sè un " vuoto" di movimen­
to, di lotte, di iniziative operaie che 
aspetti la scadenza "fisiologica" dei 

CATANZARO 

Aggressione squadrista 
degli avvocati fascisti 
Alpen express: la strage attuata da Freda fu preceduta dal­
le riunioni dei servizi segreti internazionali presente Rauti 

Gli squadristi in toga 
che difendono gli assassi­
ni hanno scatenato il caos 
in aula avventandosi con­
tro i giornalisti e prove>­
cando la sospensione della 
udienza. La provocazione 
è di gravità senza prece­
denti ed è scattata arfreddo. 
dimostrando quale sia il 
programma reale dei fasci­
sti dietro la cortina delle 
eccezioni procedurali: te. 
nere il processo in una si­
tuazione di stallo con ca­
villi giuridici per creare il 
clima più a:datto alla pro­
vocazione, e trasformare al 
primo pretesto il dibat­
timento in pugilato. 

E' la stessa operazione 
che fu brillantemente por­
tata a compimento al pre>­
cesso Marini di Salerno. Il 
pestaggio in aula che allo­
ra fu guidato dal giudice­
poliziotto Fiengo, ha fatto 
scuola: il presidente Scute­
Ti s'è associato di fatto al­
l'assalto squadristico degli 
avvocati neri assistendo 
prima agli insulti e alle 
minacce, poi allo « scontro 
fisico" senza battere ci­
glio. Parlava l'ex minist1"o 
mussoliniano Alfredo De 
Marsico, che per influen­
zare il collegio e prepara­
re il terreno alla sospen­
sione del processo invoca­
va come un precedente lu­
minoso l'affossamento de) 
processo romano ai 119 di 
Ordine Nuovo. Con un lap­
sus (involontario?) ha ne>-

mina to la « legge Freda" 
al posto della «legge Scel· 
ba". C'è stato, a commen­
to dell'infortunio, un mor­
morio e la risatina di un 
giornalista. Alberini, Man­
co e gli altri topi neri han­
no colto la palla al balzo: 
« pennivendoli " ha gridato 
paonazzo Clemente Manco, 
onorevole missino, e poi 
tutti in coro, rivolti ai gior­
nalisti, Nozza, Cederna e 
gli altri «vigliacchi, vendu­
ti, imbecilli". 

Lo scarso dibattimento 
permesso dall'aggressione 
fascista, ha visto ancora 
una valanga di eccezioni 
inammissibili e palesemen­
te strumentali di parte fa­
scista che sono state re­
spinte in blocco. Tra que­
ste, una chiedeva lo stral­
cio della posizione di Ste­
fano Delle Chiaie. Dal can· 
to loro le parti civili Azza· 
riti, Bova e Ascari hanno 
chiesto il rinvio a nuovo 
ruolo in attesa della con­
clusione dell'istruttoria su 
Giannettini e Rauti. E' la 
mossa-chiave del processo 
quella che con ogni proba­
bilità darà modo a Scuteri 
di svegliarsi in tempo ne­
cessario per chiudere ba­
racca. 

La giornata di domani 
potrebbe essere quella de­
cisiva. La Cassazione, in 
fin dei conti, ha già deciso 
per tutti e Scuteri dovrà 
solo rendere ossequio al 
diktat di Colli. A questo 
punto però la difesa dei 

compagni potrà richiedere 
la continuazione separata 
del processo Valpreda e la 
ratifica formale della sua 
innocenza. 

E' confermato che Fre­
da è indiziato di reato a 
Trento per la strage del­
l'Alpen express. Alla ria­
pertura del procedimento 
archiviato si sarebbe giun­
ti non solo sulla base del­
le dichiarazioni rese anni 
fa da un detenuto al com­
missario Juliano, ma anche 
grazie a nuovi elemen ti rac­
colti da Tamburino nella 
sua inchiesta. Dall'interre>­
gatorio di un ufficiale im­
putato per la "Rosa dei 
venti" risulta che alla vi­
gilia della strage si svol­
sero riunioni fasciste a Li­
sbona a cui parteciparono 
Guerin Serac e Pino Rau­
ti, rispettivamente agenti 
della PIDE portoghese e 
del SID. Con loro era uno 
dei dinamitardi fascisti che 
aveva partecipato ad. atten­
tati in Alto Adige e in Au· 
stria. Risulta anche che 
della stessa banda faceva­
no parte, con Freda, uffi­
ciali poi aderenti alla « Ro­
sa dei venti". Anche per 
la strage dell'Alpen i con­
ti tornano: al centro ci se>­
no i comandi militari, le 
agenzie della provocazie>­
ne internazionale, il SID, le 
gerarchie dello stato mag­
giore; sotto di loro gU stes­
si killers di sempre, guida­
ti da Freda, Rauti e Gue. 
rin Serac. 

contratti per essere colmato. Già 
ora, soprattutto nel corso dell'ultimo 
mese, è andata ininterrottamente 
crescendo, nel/e squadre, nei repar­
ti, nelle fabbriche, una spinta dal 
basso che partendo dalla risposta 
immediata e puntuale alla intensifi­
cazione dello sfruttamento, alla ri­
strutturazione, all'uso che il padrone 
cerca di fare della cassa integrazio­
ne per dividere gli operai, punta de­
cisamente all'apertura o aUa riaper­
tur& di vertenze a livello aziendale, 
che mettano al centro della piatta­
forma la rivendicazione salariale sec­
ca: si parla di 50-60 mila lire al me­
se e questo dà la misura del giudizio 
operaio sul "recupero ,. salari afe of­
ferto dalf'accordo sulla contingenza. 
1/ salario viene visto ovunque come 
la condizione necessaria per dare al­
la lotta contro la ristrutturazione un 
respiro generale e un car8ttere of­
fensivo. Senza l'apertura in tempi 
brevi di una lotta sul salario, la ri­
sposta contro l'attacco padrona le in 
fabbrica è destinato a restare frantu­
mata in una serie di risposte parzia­
li, anche dure, ma inadeguate affe di­
mensioni dello scontro. Di questa 
spinta alla lotta salariale i consigli 
sono, nel migliore dei casi, degli in­
terpreti parziali e inadeguati; neJla 
maggioranza dei casi ne sono in gran 
parte al di fuori, quando addirittura i 
punti segnati dal processo di nor­
malizzazione non li ha trasformati in 
uno strumento nelle mani dei vertici 
sindacali per" far muro,. alla riven­
dicazione operaia. Questo spiega per­
ché la tendenza alla rivincita salarja­
le nelle grandi fabbriche marcia di 
pari passo con la crescita nei repar­
ti e nelle squadre, ma anche fuori 
deffe fabbriche, nella lotta per l'auto­
riduzione che continua, nella .fotta per 
la casa, nella mobilitazione antifa­
scista, di nUOve forme di organizza­
zione, che attraversano verticalmen­
te i consigli, che dividono i delegati 
legati alle masse da quelli legati ai 
vertici sindacali, preparando il ter­
reno ad una soluzione di forza dello 
scontro tra "normalizzazione» dei 
consigli e loro f( adeguamento" ai 
contenuti del programma operaio. 

Un problema che si pone fjn d'ora 
è l'apparente inadeguatezza deffa ri­
vendicazione salaria.le rispetto alle 
migliaia e migliaia di piccole e medie 
fabbriche dove il problema più urgen­
te è quello del posto di lavoro e del­
la lotta contro i licenziamenti, che 
in questo periodo stanno piovendo a 
cascate sul settore numericamente 
più consistente della classe operaia, 
senza che in tutte queste fabbriche 
si senta parlare né di salario garan­
tito, né di accordo Fiat, né - spesso 
- di cassa integrazione, ma pura­
mente e semplicementè di licenzia­
menti. Questa contraddizione, che è 
reale ed insormontabi/e fintantoché 
la lotta ristagna, può trovare una so­
luzione solo nella ripresa di un'offen­
siva generale che abbia nella classe 
operaia delle grandi fabbriche il suo 
reparto di avanguardia e nei conte­
nuti salariali l'obiettivo più immedia­
tamente unificante: proprio ciò che 

'(Continua a pago 6) 

John Volpe a Salerno: 

SCIOPERI, CORTEI 
E PESCI IN FACCIA 

la visita pastorale di John Volpe 
per i capoluoghi campani prosegue. 
All'appuntamento con l'ospite tutti 
erano puntuali, e gli studenti delle 
scuole che erano sfilati in corteo al­
la mattina, non hanno potuto resiste­
re: a mezzogiorno in punto stavano 
lì sotto la Camera del Commercio. 
«Golpe go home!» « Volpe boia!" 
e lui di sopra a discutere; non l'han­
no lasciato tranquillo neanche un mi­
nuto. C'era anche la polizia, natural­
ment~, a proteggerlo. A un certo pun­
to è volato un pesce! la reazione è 
stata immediata; i poliziotti hanno ca­
ricato. 



2 - !lOTTA CONTINUA 

Studenti medi 

TORINO - Per una "cam­
pagna elettorale" di lotta 

Entra nella fase decisiva la cam­
pagna elettorale sui de<;reti delegati. 
Pesa sul movimento degli studenti 
l'assenza di una iniziativa operaia ge­
neralizzata che costituisca un pùnto 
di riferimento alle lotte nella scuola 
e le possibilità di ripresa generale 
della mobilitazione sono legate diret­
tamente alla capacità di usare 'la sca­
denza delle elezioni come momento di 
dibattito e di chiarificazione sul pro­
gramma e sugli obiettiv~ di lotta. 

Nelle Singole scuole esistono spe­
cifici momenti di scontro e di mobi­
litazione anche duri su obiettivi co­
me i trasporti, il monte-ore, le men­
se, l'edilizia: quello che manca per 
ora è la capacità di dare a queste 
iniziative un respiro politico generale 
e di unificarle a livello cittadino. 

Queste difficoltà n'On sono ' owia­
mente estranee al modo con cui va 
avanti la preparazione della scadenza 
elettorale, la presentazione delle 'Ii­
ste, il dibattito sul programma. 

Dopo una prima fase di scarsa atti- ' 
vizzazione delle avanguardie su que­
sto terreno assistiamo ora ad una 
ripresa massiccia dell'iniziativa che 
parte soprattutto da quelle scuole in 
cui esiste una struttura rappresen­
tativa di massa che si è formata nel 
corso delle lotte di quest'anno (i con-
sigli dei delegati di classe)., . 

te liste di movimento che vengono 
espresse da questi organismi hanno 
al loro centro gli obiettivi su cui si 

Riunione 
d'i genitori 

to che a Torino, ad es., nessuna as­
semblea di scuola ha approvato lo 
astensionismo. 

Se, quindi, ufficialmente la posizio­
ne di A.O. e del PDUP rimane l'asten­
sionismo nella pratica quotidiana ogni 
decisione 'è rimandata alla valutazio­
ne. dei compagni che operano nelle 
Singole scuole, alla preoccupazione di 
non indebolire il propr[o rapporto di 
massa. Ad es. all'istituto magistrale 

di classe 
borghesi 

Non ha caso la FGtOl su questo ter­
reno si è attivizzata al massimo ap­
profittando spesso degli spazi ·Iascia. 
ti scoperti dai OUB e dai OPtU e sfrut­
tando il fatto che le masse studente· 
sche sono perfettamente coscienti 
dell'importanza che riveste per lo svi­
luppo del movimento anche la scadén­
za elettorale. 

L'atteggiamento della FGCli-nvece 
tende a spostare l'attenzione non sui 
contenuti di :Iotta e di programma 
oon cui si affronta questa scadenz'a 
ma ·a dividere il m'Ovimento tra. 0010-

r'O che accettano di partecipare a,1I e· 
elezion,i e coloro che rifiutano. 

~Giorgio Torelli sul 
« Giornale» di Monta­
nelli). 

Mio figlio fa la quar­
ta ginnasiale .(. .. ) un e­
dificio sciabolato di 
scritte come un vespa· 
siano, duramente pic­
chettato la mattina e 
aperto ai quattro venti 
la notte perché ciascUIl 
visionario vi" mc6Ili 11 ' 
su6 • tazebao di parole 
sbriciolate, {. .. ) la clau­
sura delle classi è si­
stematicamente violata 
da scorri dori ideologi­
ci che frantumano la 
.lezione di latino per 
gridare alla gloria po­
stuma di Stalin. 

voci di chi si propone 
candidato al consiglio 
di classe. E intanto ci 
guardiamo di soppiat­
to 'per scoprire, negli 
occhi di ciascuno, sem· 
mai ci fosse un subdo­
lo riflesso di partito, 
il guizzo del baro. 

Replica: « Ridicolò ». 
« Allora ci sto », si rin­
cuora una mamma. 
« Facciamo la riunione 
del buon senso» racco­
manda gravemente un 
papà con le lenti. E 
sollecita: '" Non pren­
diamo paura di chi 
vuoI estrometterei per­
ché vèniamo a votare i 
decreti delegati - senza' 
essere passati in" sellu­
la, in sezione o al grup-

QuestO' tipo di posizione non ha' ?El­
rò trov·ato alcuno spazio nel·l'e scuole 
ed ha costretto la FGCI a sta're in 
molti casi nelle liste espresse dai 
consigli de'i" delegati aocettandone 
completamente il programma. In a'lcu. 
ni casi,invece, l',atteggi'a:mento della 
FGCI è stato quel'lo dirompere c'Om­
pietamente con il movimento e di 
presentare una propri'a Hsta «di par· 
tit'O ". Prima voce <di genito- ' 

Fe.,. candidato: « :Perso­
nalmente mi definisco 
indipendente di centro 
destra sinistra, voglio 
lavorare molto per i 
ragazzi, ma senza che 
Donat Cattin, Pajetta, 
Craxi ' e Rauti ci metta· 
no il becco. 

puscolo. Traversiamo 
insieme la foresta 
buia». «Vigilanza», pre­
scrive col dito alzato 
un professionista ( ... ). 
Prima di uscire, se tro­
vo il gesso, voglio fa.r 
balenare sulla . porta: 

PER UNA SCADENZ~ DI LOTTA 

.J.n questo quadro generale nOi ri­
teniamo che sia di fondament'a.le 'im­
porta,nza arrivare alle elezioni con un 
forte movimento di lotta nelle SCl,lo· 
le che abbia la capacità di tradurre 
in 'pratica la parola d'ordine" è la lot­
ta che decide anche nel voto B. In­
fatti se anche là ampiamente prevedi­
bile una affermazione molto forte del­
le -liste di movimento, è ovvio che so­
io ,C'on ;Ia. .ripresa della mobilit~jone 
sul prog'ramma è possibile tradurre la 
scadenza e:lettorale i'n un ' momento 
di scontro di'rettamente funziona,le al­
la lotta. 

Noi còi· capelli grigi, 
seduti nei banchi de­
turpati,ascoltiamo le 

( ... ) Seconda voce: 
«'Ma il suo programma 
com'è stato definito dai 
partiti? ». 

Viva l'unità delle mas-. 
se genitrici! 

è sviluppato il movimento in questa 
fase: dalla difesa della scolarità di 
massa alla lotta contro la selezione 
all'acquisizione di 'una serie di' paro­
le d'ordine generali che sono ormai 
patrimonio di lofta della maggioranza 
del movimento di dasse come l'MSI 
fuorilegge, lo scioglimento del SID e 
così via. 

Il dibattito politico che si sviluppa 
tra gli studenti coinvolge spesso an­
che i genitori e li condiziona: al Gio­
berti ad esempio l'intervento diretto 
degli studenti alle riunioni dei geni­
tori ha costretto tutti a misurarsi con 
il programma del movimento permet­
tendo ai genitori democratici ed anti­
fascisti di accrescere fortemente il 
loro spazio di intervento e di azione. 

. L'ASTENSIONISMO E' ~EBOLE 

Le posizioni astensionistiche nei 
confronti della scadenza elettorale 
hanno uno spazio estremamente li­
mitato all'interno degli studenti ed i 
compagni dei CUB e dei OPU sono 
oggi costretti a confrontarsi con que­
sta realtà ed a tenerne conto nel lorO 
lavoro. Come già era successo per la 
costruzione dei consigli dei delegati, 
quando la posizione dei OUB sui de­
legati d'assemblea era stata clamo­
rosamente battuta nelle stesse scuole 
in cui loro ,avevano una forte presen­
za di avanguardie, oggi assistiamo 
ad un imbarazzo e ad un ripensamen­
to parziale di questi compagni d~ fron­
te alla posizione da tenere n~1 con­
fronti delle elezi'Oni. Tale atteggiamen­
to è ampiamente giustificato dal fat-

RETTIFICA 
Sul gi,or.nale di ieri, per un 

limperdonabi,le errore di stam­
pa, " No alla smo.l>i'litazione del 
primo policlinico di Napol'i. è 
diventato .. No. a:I,la mobnitazio­
ne D! Ce:ne scusiamo con i com­
pagni. 

MILANO 
Sabato a,lIe 15, al comitato 

Vi·etnam, comi'nCÌ'a l'assemble·a 
provinciale dei OPS medi. 

Gramsci, in cui vi è una forte pre­
senza del OPU, è in corso un ampio 
dibattit'O che considera seriamente la 
possibilità di presentare una lista di 
movimento caratterizzata sui conte- o 
nuti della lotta in particolare sul mon­
te-ore, esperienza sulla quale si è ar. 
rivafi'alla costruzione del consiglio dei 
delegati. 

Non mancano, in queste forze, fre­
quenti sbandate opportuniste -o po­
sizioni'f.ortemente contraddittorie. Per 
esempio i compagni del \PDUP hanno 
annunciato che nelle situazioni " de­
boli.. non propaganderanno l'asten­
sionismo ma appoggeranno la Hsta 
«di sinistra» che verrà presentata. 
Quest9 atteggiamento delega ai rirfor­
misti- ~a rappresentanza del movimen­
to degli studenti (. vota IFGCI.?). 

Si è anche arrivati al paradosso che 
A.O. e IPOUIP hanno sottoscritto un do­
cumento sindacale che pone come di­
scriminante la parteci.pazione alle eie­
zioni! 

A Torino è in fase di preparazione 
un convegno di tutti i consiglii dei 
delegati esistenti che arrivi a:l'l'·indi­
zione dena s·cadenza di lotta sugli 
obiettivi che in questigiomi caratte­
rizzanQ !'iniziativa ne:lle s,ingole scuo­
le '(in pa,rticola.rei tra'sporti, 'il monte· 
ore ele aule). 

In quest'ottica la battaglia sui de· 
creti delegati 'Può assumere realmen. 
te il 'carattere di uno scontro politiCO 
generale giocato non sugl,i schiera· 
menti istituzional'i ma sul'le 9,ambe 
deWinizi'ativa de:lle masse ed inoltre 
questo è l'unico modo per battere 
ie posizioni dei riformisti, che pu.nta­
nq su una specie di tregua el'ettora­
le, e per costringere quelli che anco­
ra sono arroccati su posizioni 8'sten·· 
sioniste a ,fare i conti con la realtà 
dello sviluppo della lotta. 

Il governo dei questori 
. La !fiorente industria dei furti di automobili in fondo è sempre 

stata un fattore di incremento della produzione: più auto si rubano, più 
Agnelli vende. Ma ora Agnelli ha dichiarato la crisi dell'auto, per met­
tere gli operaj a cassa integrazione. 

Il questore di Milano si . è subito adeguato. Ha mandato una let­
tera al preSidente del tribunale spiegandogli che: 1) i furti d'auto devo­
no essere giudicati sempre dagli stessi giudici, si deve fare cioè una 
specie di tribunale speciale; 2) bisogna procedere per direttissima (co­
sì si puniscono i pesci piccoli senza pericolo di arrivare ai grossi); 
3) non si deve concedere la libertà provvisoria; 4) se proprio la si 
vuole concedere i ladri d'auto devono essere mandati al confino di 
polizia, pOSSibilmente in un'isola. . ... . 

,E bravo il questore Massagrande! Se passa " prinCipiO, questi 
" suggerimenti" applicati oggi a chi 'ruba le auto di Agne,lIi in u!1 do­
mani si potrà applicarli anche a chi le produce , a quegli operai che 
non ne vogliono sapere di farsi sfruttare sempre di più per semp.r~ 
meno soldi, e di farsi licenziare e trasferire con la scusa della CriSI 
dell'auto. L'importante :è preparare la strada. 

·11 prefetto di Milano., invidioso dell'intelligenza del questore, ha 
mandato una. lettera a un alto esponente della magistratura chiedendo 
un colloquio con i magistrati milanesi. Se il questore ha inventato il 
confino per i ladri d'auto, figuriamoci cosa sarà capace di inventare 
il prefetto! 'E chi li ferma, più , dopo che IFanfani ha superato tutti propo­
nendo di ammazzar~ seduta stante i « delinquenti» sorpresi in fragrante. 

PORDENONE 

La lotta dei 
soldati di Maniago' 
In libertà provvisoria ' i tre 
soldati arrestati 

I tre autieri accusati di avere fato 
to un « Gavettone» a un ufficiale, aro 
restati ai primi di gennaio alla ca. 
serma « Baldassarre» di Maniago, 
sono stati messi in libertà provviso­
ria. Si tratta di un importante risulta· 
to ottenuto dal~a mobilitazione dei 
soldati, soprattutto perché, conoscen. 
do Fabnorme funzionamento della 
« giustizia militare ", si sa quanto 
difficile sia la concessione della li. 
berta provvisoria. , 

Non è certo la !prima v'Olta che i 
proletari in divis'a scontano CQn ,la ga­
lera la violenza odiosa. di un reg'Ola­
ment'O fa:s·cista e ·antic'OstituziQnale. 
'Episodi come quello di Malliago so­
no ,all'mdi,ne del giorn'O in tutte :Ie 
caserme, tanto più oggi che alla ,ri­
strutturazione delle Forze armate S'i 
accompagna una intens'ific-azione sen­
za precedenti della disdplin·ae del­
la repressione. 

te tre denunce aUuate di s'Oppi·at­
to, appr'Ofittando delle :licenze mini­
steriali che 'aveva'rio rid'Otto il numero 
dei soldati presenti, hann'O avuto su­
bito il s·apore di unarappresagHa 
contro il movimento cresciuto negli 
ultimi mesi 'aHa u Haldass,a,rre» e 'ilfl 
tutta 1'« A,ri,ete ". 

Le geralrchi·e, pa,ssate· ~e feste, cre-
' devano di mettere tutti di fronte . al 
fatto c'Ompiuto. Ma quella che dove­
va essere una pr.ima ' .. llez~one .. per 
ripristinare un controllo e una disci­
plina seriamente :ntaccati, è 'Stata 
rovesoiata dai soldati, che hanno fat­
to della lotta per la, l'i'berazione dei tre 
autieri un m'Omento decisiv'O nella co. 
struz·ione della organizzazione demo­
cratica di massa. 

ln questa organizz'azione sono en­
trate avanguardie emerse nella lotta" 
si sono tenute assemblee, si sono di­
stribuiti volantini dentro l'a, caserma, 
si è attuato, dopo. una decis'ione c'Ol­
lettiva e una mjnuziosa preparaz:ione, 
un minuto di si:l:enzi'O durante il 'ran­
cio e la raccolta di 250 mita :lire in 
pochi giorni. 

'Sono state battute le posizioni di 
chi vede solo la crescita g·raduale del 
moviment'O, di chi ha una concezione 
del lavoro di massa capace sol'O di 
raccogliere la ,« sinistra di caserma lo, 

oonquistando compagno di·etro com­
pagno, . con wn lavoro minuz:iO$o e 
sotterraneo. 'Si è sàputa affermare 
invece la necessità di c'OgUere 'i pas­
sagg'i decisivi neUo svNuppo del mo­
vimento, per all·argare l'organizzazio­
ne fino a farla 'coi,ncidere,seppun'! 
temporaneamente, oon l'organizza·zio-

. ne delle masse, superando così ogni 
otti,ca minoritaria. 

'Sta proprio qui, nella risposta di 
massa. e nella estensione e matu'ra­
zione di coscienza delmo'VIimento, la 
r,ag.ione della precipitosa ritirata del­
le gerarchie. 

Una 'ritirata che prelude però .ad 
un attacc'Oancora più mass'iccio, seb­
bene di di;yersa natura. E' '10 stesso 
generale Lo Cicero, c'Omandante del­
la Divisione • Ar:iete li che ·10 dirig·e 
in prima persona. ,II generale si er·a 
g'ià distinto nei giorn~immediatamen­
te success'ivi all'arresto per ·avere 'in· 
staurato un clima di terrore con in­
terrogator:ia catena di tutti i soldati 
del.la « Ba'ldass,arre ". 

Ora Lo Cicero sta facendo in tut­
te le caserme della Divisione aduna. 
te dei soldati e 'riunion'i di u.ffici'aH', 
per proseguire J.a sua politica terro­
ristica e per megl,io organizzarla ca­
pillarmente. te direttive s'Ono, per 
ora, sostanzialmente due: tra,sfe,ri­
menti ..selettivi· ·e uso d,i spie .(i «ma, 
nometri spia di Mereu ,,) in tutte le 
camerate con il compito di ;fare .. rap­
porti" ogni tre gi'Orni. 

I primi ·risultati si son'O già visti: 
5 soldati sono stati trasferiti da Ma­
ni,ago e ,due da Casarsa,. 

Contro questa ." .nuova' politica'; 
prosegue la mdbiHtazione dei 'Soldati' 

',che si estende anche fuori' dalle ca­
serme dell'Ariete. Volantini son'O sta­
ti distribuiti alla assemblea dei del·e­
'g,ati di Porden'One e nelle altre caser­
me del Friuli, mozioni di sostegno 
aHa 'Io.tta e di condanna dei trasferi­
menti s'Ono stati approv.ati daHa sez:io; 
ne del PS'I di Maniago ,e del PCI di 
Casarsa. 
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Imparate e fate sape 
che cosa è un 
procuratore generai 
({ Lo stato sono io »: intervista di Reviglio deHa Ve~ J 
quello della strage nel carcere di Alessandria v 

Ch 

TORJNO - Riportiamo 
senza commento ampi 
stralci da un'intervista che 
il procuratore generale del­
la città di Torino Reviglio 
Della Venaria ha rilasciato 
al giornale-.« Nuova Socie­
tà}). L'argomento principa­
le dell'intervista è, natural­
mente, la strage di Ales­
sandria, ma nel corso del 
colloquio il procuratore ha 
modo di mostrare parec­
chie volte la sua multi.for­
me cultura, toccando gli 
argomenti più disparati. 

Per agevolare la com­
prensione del testo, ne far· 
niamo una agile divisione 
in capoversi. 

LA STRAGE 

, .. Vorrei sapere se lei ha 
trattato direttamente e 
personalmente con i tre 'ri­
voltosi? 

Sì. Sono stato a parlare 
con uno dei tre, II capo, il 
Concu. Ero stato notlzlato 

. di questo gravissimo fato 
to al mattino. Avevo assun. 
to l'incarico di PG da soli 
tre giorni ... Verso le di­
ciassette e trenta, sono an­
dato a parlamentare, dopo 
aver fatto aspettare un po' 
i rivoltosiche sollecitava­
no un Incontro con il PG. 
E' uscito - fuori il Concu 
che mi ha detto con tono 
sprezzante « Lei chi è? ». Il 
loro disegno era proprio 
quello di wnD1are nella mia 
persona lo stato... Natural· 
mente avevo la scorta aro 
mata, c'erano anche sei 
giornalisti e II mio avvo­
cato generale. 

Il Concu ha preso la mia 
tessera, si è ritirato oltre 
la porta di ferro da cui non 
si vedeva l'Interno. Avessi­
mo voluto, gli sparavamo 
in quel momento D, lo to­
glievamo di mezzo; cl rima­
nevano però glI altri due, 
che avrebbero potuto fare 
delle rappresaglie. ~ ba 
fatto stare fuori venti mi· 
nuti · d3Ila porta ad aspet· 
tare in 'piedi... MI ha con· 
segnato un ' foglio in cui 
erano elencate le loro ri­
chieste, In parte riguardan­
ti i loro procedimenti pe­
nali e In parte di caratte-

. re polItico, di Lotta Conti· 
nua, in cui si facevano del­
le affermazioni che si riai· 
lacclavano alla faccenda 
delle condizioni delle car­
ceri, alla lunghezza dei pro­
cessi. Questo documento 
era stato evidentemente 
preparato fuori dal carce­
re; non credo che i tre fos­
sero all'altezza di scrivere 
queste cose ... 

Abbiamo Iniziato con II 
lancio del lacrimogeni, con­
temporaneamente abbiamo 
incoDOtnciato a sfo~e bi 
porta, solo che ha resisti­
to molto. 

Ha avuto ordini o consi­
·gli · da Roma? Ha parlato 
con qualcuno a livello go­
vernativo? .. 

Ho ascoltato tutti. C'era 
II sindaco- che insisteva 
perché fossero lasciati an­
dare. L 'bo ascoltato pa· 
recchie . volte, poi quan· 
do le cose si sono compli­
cate gli ho detto: «Si ac­
comodi insieme a tutti gli 
altri » ... Sono stato chiama­
to al telefono dal sottose­
gretario Sarti al quale ho 
subito detto «sia ben chia· 
ro che qui chi decide sono 
io, se ha da darmi consi· 
gli, li ' ascolto volentieri, pe­
rò chi decide sono io lO. Gli 
ho anche detto che stavo 
per fare un'azione di for­
za definitiva. Il senatore 
Sarti mi ha detto che era 
completamente d'accordo 
con me, e che facevo be­
nissimo ... A un bel momen· 
to abbiamo sentito uno 
sparo... quando ho senti­
to questo sparo ho dato lo 
ordine di attaccare. 

Lei ha parlato di assal­
to « magistralmente con· 
dotto». Questa sua affer­
mazione ha sollevato pole· 
miche, visti i risultati. 

. ... Un'azione meravigliosa, 
condotta magistralmente 
dai carabinieri, gU ordini 
li ho dati io, ma l'esecuzio­
ne è stata diretta dagli uf­
ficiali. lo avevo studiato 
coi comandanti che si do­
veva fare. Non ho mai det· 
,to che la mia è stata una 
azione magistrale; quella 
dei carabinieri, sÌ, è stata 
un'azione magistrale. 

Quando avete svolto le 
trattative con i banditi... si 
è trattato di una messa in 
scena per prendere tempo 
e ingannare i rivoltosi? 

Onestamente ritengo che 
in questi casi, anche se a· 
vessi dato la parola di non 
sparare, avrei fatto spara­
re lo stesso perché non mi 
sentivo legato da promesse 

estorte sotto la violenza, 
sotto la minaccia... Perso­
nalmente non potevo per­
mettere che questa gente 
uscisse dal carcere. 

Ogni detenuto avrebbe 
saputo che bastava seque­
strare un ostaggio per otte· 
nere la lIbertà, lo stato sa­
rebbe stato sconfitto su tut-

- ta la linea ... · 
Se si dovesse malaugura· 

tamente, ritrovare in una 
analoga situazione, agireb­
be nello stesso modo? 

Le dirò, quest'estate c'è 
stata una piccola sommos­
sa nel carcere di Torino. 
Volevano il -Procuratore 
generale, ma io non cl sono 
andato, perché la cosa non 
la vedevo cosi grave per· 
ché il PG si spostasse. Ho 
mandato un mio sostituto 
a dire che II PG era quel· 
lo Intervenuto ad A1essan· 
dria. Sono rientrati subito 
nelle loro celie. Le ripeto, 
se oggi mi trovassi a do­
ver affrontare la stessa si· 
tuazione, la risolverei nel· 
la stessa maniera: l'unica 
cosa che oggi farei sarebbe 
di mettere una carica e· 
splosiva sotto la porta per 
non · perdere tempo. 

LA RELIGIONE 

Recentemente una riVista 
cattolica ha scritto che' lei 
'non ha tenuto conto delle 
trattative condotte -da' un 
sacerdote. 

Lasciamo perdere: quel 
giorno mi sono incazzato 
come una belva. Il cappel· 
lano del carcere se ne sta­
va vestito con un maglio­
ne e una sigaretta in boc· 
ca, quando passav~ le 
barelle con le vittime. « Ma 
porca miseria - gH'ho det· 
to - venga qui a dare l'as­
soluzione a questa gente 
e non sila D a chiacchie-
rare". 

LO SCIOPERO 
. Nel s'uo recente discor­

so ... ha parlato di scioperi 
funesti. 

Non funesti, ho detto 
che hanno funestato. 

Ma lei considera l'arma 
dello sciopero uno stru· 
mento così negativo? 

Nel mio discorso c'era 
una parte che ho tolto, do­
po la sentenza della Corte 
Costituzionale che ba di· 
chiarato lecito lo sclopero 
politico. lo, lo quella par· 
te, mi rammaricavo che 
non si fosse data esecuzio­
ne alla costituzione che sta· 
bilisce la regolamentazione 
per legge dello sclopero. 
Un Pomo mi l arrivato 

~calé 
un rapporto che dl~indé 
gli operai della Piat_ 
no scioperato percJl6l. Il 1 
rezione dell'azienda, azzt 
dato loro delle tute tJenz 
grigio e non azzurro rutt'O 

f!c~~!~~~' t~ti ~ffet m. . 
zioni drammatiohe dajlaZI{ 
to di vista econo~Jna 
sciopero fatto per U. i I ' 
re delie tute mi P81tato 
solo funesto, ma acLL: 
ra delittuoso ... Lei ~Ì"'ue~ 
perché si deve_ fan:Ja t 
sciopero qWÙl!o10 ~ioci 
sassini buttano dellèting'e 
be contro un treno S. 
una piazza?IQ vedrq I 
tosto un'azione del ~ioe 
tori per aiutare, con IOrez. 
di straordinario, le ~ival 
dell'attentato. I 

Ma queste manif~a i 

ni hanno un carattereB 10 
tico per dimostrare kl'O d 
za del movimento otallor 
contro l'eversione. 252. 

Ma queste manIf~ , 
ni le facclamo non er , 
ore di lavoro, m. 95E 
sera, dopo cena. Ma pfflob 
si devono far perdadell' 
miliardi all'econo~i 2 

dei 
LA STORIA mob 

Purtroppo lei sa, 197C 
storia è maestra, 'cbda ~ 
tera umanità è anda100 
vanti grazie alle IO~re2 

lo vorrei che la ~ I O 
funzlonasse in modo . 

. ceplblle e avrei tantenuzi 
per creare Uìla · ~re 
amministrazione deIIa2,5. 
stlzia. Tante cose Si Jlltenc 
bero fare. Malgradoh,1 f 
sono conservatore, r~ 
so che Intanto la tn PI 
ne ha un graìlde vUto ( 
non bisogna mai mide Il 
sotto l piedi e dlmeare a 
la... . 

Ci sono però dei lIIIJ9an 
ti nella storia che sollmat 
ti decisivi per l'evol1lPer 
della società. Ad ~un 
nel 1789 c'è stata la:(b e 
luzione che ha deterui 
un salto di qualità,llIIoI Q 
pare? . del 

lndubblamente bafinc 
biato la faccia delllloaSl 
Sarebbe stato però 14 pL 
meglio se quella rlvd: 
ne fosse avvenuta In .1.03 
meno cruento._ teg( 

Il mondo si evol.( 4 ~ 
tempo si poteva tenea L' 
tranqullla la gente ca...rlon 
messe di paradiso ~. 
dllà, poiché c'era rlt!porl 
dell'idea che II potaIpre, 
nisse da Dio. Oggi chltlng 
ste cose~ anché per H • de Il 
dersi dell'istruzione f .' 
gatoria, non esistOllO 91a 
anche non volendo, bit non 
addlveulre a delle rifai tutt 

si r 
pel"l 
ma~ 

un I 
la I 
un 

.,.,.'-' .... .., re ( 
9a 
gial 
ced 
pro 
que 
pur 
sca 
per 
soli 
sue 
go 
me 
cifr 

J 
aVE 
l'in 
me 
dut 

I 

"Questo individuo .. 

è pericoloso" 
Abbiamo fatto leggere 

questa intervista a un com­
pagno che ha passato più 
di otto anni della sua vita 
nelle carceri borg<hesi, e 
qui ha trovato la strada 
faticosa della sua emanci, 
pazione politica e umana 
in quel movimento di lot· 
ta dei detenuti che mas­
sacra tori come Reviglio 
hanno tanta voglia di ster· 
minare col piombo. Ecco 
il suo commento: « ciò che 
più conta per il 'P.G, Re· 
viglio della Venaria non è 
salvare la credibilità dello 
stato borghese, ma esalta· 
re la forma più violenta 
di esso. Credo che a que· 
sto punto non si possa 

più dubitare della .~ 
sità di questo indi , 
credo che sia tI?, 
di tutti i cittadi~ 
litarsi per scongI. 
rischio che compiJ 
massacri. ,Dobbi~ 
nunciare la pericol '1 
queste persone, ma 
tutto dobbiamo S!l~ 
sono a capo dei CO 
lo stato, e dispongo~ 
la massima libertà j 
ne. Hanno cioè la 
zionalità di -soffo1 
sangue ogni forma It 
ta delle masse. E it 
risulta chiaro ~a riJ 
che il P.G. dice lD ~ 
agli scioperi della 
operaia ». 
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o TINGE lA: 
ccordo a prezzi stracciati 

'aumento salariale (metà di quello richiesto) è legato alla ristruHurazione e va contro 
, a perequazione. Lo scaglionamento fino al 1977. Il conglobamento al centro delle ma­
en~ovre padronal i 

Che cosa c'è nell'accordo sulla 
;cala mobile siglato da padroni e 

dlce,pindacati? . 
~. Il primo punto dell'accordo prevede 
!nda l'azzeramento dell'indice della contin-
tute~nza. Che cosa significa? Innanzi­

PIrrorutto bisogna ricordare che vengono 
~l~ffettuat€ '~eriooicam€nte. d€lle :ile~ 
\he ~/azioni sull andamento del prezzI di 
omiCQJna serie di generi che compongono 
!'er O, il paniere. sul quale viene calca­
I Partato l'indice di aumento dei prezzi. 
~t:,lu'esto indice, che quindi non riguar-

fare1a tutti i prezzi ma una patre molto 
D '!e&Piccola di essi, è l'indice -della con­
delle tingenza. 
~~ Si decise, nel 1956, che questo in~ 
del Jàjice aveva come base 100. Quando I 
CODlOrezzi sarebbero cresciuti compies­

I le ~ivamentle di un uno per cento, la 
. scala mobile sarebbe passata da 100 

~!~ 101, Don un cor,rispondente aumen-
arebto della paga mensile, e così via. Da 

1tO <>]allora gli scatti sono arrivati fino a 
ne. 252' così che se un aum€nto dell'uno 
antf~er 'cento dell'indice determinava nel 
~1956 lo scatto di un punto della scala 
Mapmobile, l'aumento dell'uno per cento 

»erdarlell'indièe oggi determina l'aumento 
ilo~i 2,5 punti dal momento che l'indice 

dei prezzi, a di,fferen2!a della scala 
mobi·le, è stato riportato a 100 nel 

i sa 1970. Con ' l 'accordo di 'Oggi si ritol1n'a 
ta, c&da capo. La scala mobile riparte da 

andz100 e un aumento dell'indice dei 
e IO~rezz i dell'uno per cento porterà un 
laorsolo scatto. Per compensar€ la dimi­
n:an:nuzione del numero degli scatti il va­
a . mJsIore del punto ver'rà moltip-licato per 
! della2,5. 'Facciamo un eS€mpio che non 
~enga per ora conto degli altri punti 
Ire, ;<tell'accordo. 
la tl1l Prima dell'accordo: con un aumen­
le vakto del 4 per cento in un trimestre :m meJde ll"indice dei prezzi, la scala mobi-

eDle aumentava di un numero di punti 
:lei IDQpari al 4 per cento di 252 {gli scatti 
le sollmaturati finora); cioè di 10 punti. 
['evo!uPer un operaio di terza categoria ,il 
Id eSDpunto vale 412 lire, e quindi l'aumen­
Itta lato era di 1Q per 412: 4.120 lire. 
eterm: , 

llI= 'pppo -I ·aooord{f: con un aumento 
del 4 per cento in un trimestre del-

ha4'indice dei prezzi, la scala mobile 
""lla.ss:a da 100 a 104, aumenta cioè di 

punt-i; ·il nuovo valore del punto è di 
.030 lir€, per un operaio di terza ca­
gori'a. L'aumento sarà di 4.120 lire 
per 1.0'30). 

L'azzeramento sembrerebbe dunque 
modificare in alcun :modo il rap­

tra l'aumento dell'i'ndice dei 
nnI'Mn'''''''7i sui quali viene calcolata ,la con­

tingenza e il numero degl·i scatti 
~della s'cala mobile. Come abbiamo 
già 'avuto modo di spiegare, questo 

blllnon è completamente vero. Soprat­
..ur.tutto nei primi mesi, infatti, quando 

si riparte da 100 l'intero meccanismo 
perde di sensibilità, rileva, cioè, con 
maggiore difficoltà, ·le percentuali tra 
un punto e un altro, che con una sca-
la più alta, determinerebbero subito 
un nuovo scatto senza -dover 'aspetta­
re che una successiva -rilevazione col­
ga quello che non era stato conteg­
giato int€rament-e .nel trimestre pre­
cedente. 'Facciamo un esempio: se il 
prossimo scatto è di 16 punti vecchi, 
questi corrispoooono a 6,4 o a 6,5 
punti nuovi; per -l'arrotondamento ne 
scatterebbero solo 6 e quel {l,4 Q 0,5 
per cento in più sarebbe recup.erato 
solo dalla rilevazione del trimestre 
Successivo o potrebbe trascinarsilun­
go tutto l'anno se i successivi au­
menti fossero, ad esempio, tutti in 
cifra tonda. 

Anche i 16 punti vecchi 'POssono 
avere un resto, 116,3 per esempio, ma 
l'incidenza del decimale su un flU­

mero di scatti così più alto è senza 
dubbio mi'oore. 

In definitiva, soprattutto n€1 primo 

SiCILIA 
Il comitato regionale si riu­

'nisce sabato alle ore 8,30 in 
via Agrigento, 14. 

Il congresso ha inizio alle ore 
11 con la relazione introduttiva 
sulla situazione politica e sui 
probl-emi dell'organizzazione del 
giornale e del finanziamento. 

Il congresso si conolude con 
l'elezione del nuovo comitato 
regionale. 

La fine dei lavori è prevista 
per domenica alle ore 19. 

ROMA 
MSI fuorilegge. Domenica 2 

ore 10 al cinema Brancaccio ver­
rà aperta la campagna per la 
messa al bando del MSI con la 
raccolta delle firme. L'assem­
blea è indetta da Magistratura 
Democratica, Soccorso Rosso e 
Organizzazioni Rivoluzionarie. 

periodo, l'azzeramento determina a 
causa della minore sensibilità dell'in­
tero meccanismo una certa perdita. 

In ogni caso tutti i livelli del punto 
di contingenza cambiano di valore con 
l'él'Zzeramento, vengono cioè moltipli­
cati per 2,5. Il punto massimo quindi, 
diventa di 2.389 lire invece di 948. 

AI secondo punto l'accordo prevede 
l'unificazione graduale dei nove livel­
li di conti,ngenza previsti fino ad ora, 
entro il 1° febbraio 1977. Dal primo 
febbraio prossimo ogni livello accor­
cerà del 25 p.er cento la propria di­
stanza da quello massimo. Esempio: 
le 412 lire del punto dell'operaio di 
terz'a categoria, che sono diventate 
per effetto del.J'azzeramento 1.038 li­
re, (412 per 2,52, che come abbiamo 
visto non significa nessun aumento 
effettivo), arriveranno .con il primo 
febbraio a 1.376 lire. Un altro 30 per 
cento aumenterà il 1° ·febbr.aio del 
1976, quando il punto dell'operaio di 
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terza categ'Oria passerà da 1.376 'a 
1.781 li're. 'Un altro 20 per oonto scat­
terà i,1 l ' agosto del 1976, quand'O il 
punto che abbiamo preso in conside­
raz·ione arriverà a 2.OS1 lire. Il 1° 
febbraio del 1977, infine, :iI punto del­
l'op.eraio di terza categoria raggiunge­
rà, insieme -a tutti gli altri livelli, 
il valore de·l -punto più alro, cioè 2.389 
lire. 

Si tratta come si vede di un'O 
scagHonamento assai diluito nel tem­
po, così che g,li operai .raggiungono 
quell'obiettivo che è di 700 lir'e a 
punto (cO'n l'azzeramento si tratta di 
circa 1.750 lire) soltanto l'anno pros­
simo. Questo scaglionamento 'inoltre 
è più pesante per gli operai delle 
piccole fabbri-che (quelle con meno 
di 5{) occupati), per i quali il l' 
febbraio del 1976 si avrà un aumento 
del 20 per cento invece che del 30 
per -cento e il l ' agosto del 1976 
un aumento del 30 per .cento invece 
che del 20 per cento. 

AI terzo punto l'acoordo prevede 

il conglobamento; i punti scattati dal 
1969 ad oggi vengono inseriti nella 
paga-base. Per un operaio di terza 
categoria si tratta di -circa 42 mila 
lire. L'accordo prevede però che ta.le 
conglobamento avvenga al momento 
del rinnovo dei contratti nazionali di 
categoria. 

Di più, nella clausola del conglo­
bam€nto che afferma che " l'operazio. 
ne dovrà avvenire senza benefici né 
perdite per la parti" c'è il rischio 
che la Confindustria imponga una 
trattativa sull'intera busta-paga, dal 
momento che il conglobamento do­
vrebbe determinare un aumento delle 
altre voci della paga (indennità, scat­
ti, ferie, e così via); e chec precosti· 
tuisca nei fatti l'assorbimento di que· 
sti aumenti delle voci variabili, nelle 
richieste salariali presentate al rin­
novo dei contratti. 

AI punto 3 e al punto 7 viene 
stabilito un aumento degli assegni 
familiari del 20 per cento (si tratta 
di ckca 1.700 lire) € un aumento di 
12 mila lire u-gua,li per tutti i lavor·a· 
tori della industria. 

Quando venne presentata la piatta­
forma i sindacati chiesero la rivaluta­
zi'One dei punti già scatm'Ì·i con u.n 
aumento medio .cf i 20-25 mila lire. In 
questo modo le categorie più basse, 
quelle cioè con la contingenza più 
bassa, avrebbero avuto di più di qu'el. 
le più alte, determinando un'azione 
perequativa. Con {lli aumenti uguaH 
per tutti ,invece, l'impiegato de Ha 
super prenderà la stessa cifra oel­
l'operaio di terza. Non solo dunque 
l'aumento è largamente al di s'Otto, 
comprendendo pure {lli assegni fa­
miliari, a quanto richiesto, ma ven­
gono dati, al di là delle appa ren-ze , 
in modo anti-egualitario. C'è da ago 
giungere che le 12 mila lire sono sog­
gette alle trattenute fiscali e sono 
di fatto legate alla presenza e che 
incidono solo su una parte della bu· 
sta paga (non sugli straordinari, per 
esempio): i.n sostanza sono 10 mila 
.lire. ., 

Per quanto riguarda gli assegni fa­
miliari la manovra di Agnelli è chia­
ra: gli assegni familiari, 'infatti, spet­
tano interamente solo se " i,1 lavorato­
re 'abbia compiuto nel mese 104 
ore lavorative, se operaio e 130 se 
impiegato". Mano mano che scende 
il numero delle ore lavorate si decur­
tano a'nche gli assegni familiari. .La 
Confindustria ha dunque preteso di 
dare gli aumenti attrav€rso ' gli asse· 
gni familiari, non già perché si preoc· 
cupa delle famiglie numerose ma per· 
ché in questo modo lega l'aumento 
di fatto alla presenza in fabbrica, ai 
-processi di ristrutturaziooo, alle ma­
novre di cassa integrazione. Di più, 
in questo modo i padroni ,fanno pas· 
sare il principio che una parte degli 
aumenti li paga lo stato che g·esti· 
sce 'attraverso l'INPS, il fondo degli 
assegni familiari. 

MILANO - ALLE CASE DI VIA FULVIO TESTI 

Gli occupanti tanno· il processo 
al Consiglio di Zona 

Domenica mattina, all'alba, 50 fa­
miglie hanno occupato le case popo­
lari iACP in via -Fulvio Testi. Le case 
so·no vicino aJ.la Breda e alla Pi'relli e 
molti degli occupanti sono operai e 
avanguar-die di lotta all'interno della 
loro fabbrica. Ogni gi'Orno vanno a 
dare volantini e discutono con gli ope­
rai. Due giorni fa c'è stato un incon­
tro fra la segreteria del C.d.Z. della 
Bicocca e l'-assemblea degli occupan­
ti, all'interno delle case occpupate, 
E' stato un vero processo popolare, 
diretto contro i burocrati sindacali 
che fin dall'inizio hanno cercato di 
ostacolare la lotta con discorsi vuo­
ti e veochi come quelli della .. guer­
ra tra poveri ". 

Spaventati dalla forza e dalla uni­
tà che cresce giorno dopo giorno fra 
gli occupanti, i proletari e gli operai 
dei quartieri e delle fabbriche vicine. 
.. Si vogliono scavalcare i diritti dei le­
gittimi assegnatari" hanno detto due 
membri Dell'esecutivo .cfella Pirelli, ma 
sono stati subito isolati. «Sono i 
padroni che ci hanno rubato i soldi 
delle trattenute Gescal per fare que­
sta città in cui gli operai non posso­
no vivere - ha detto un operaio dele­
gato della IBreda - 0 \ paghi l'affitto 
o mangi. 
Con la lotta scriviamo quelli che so­
no i nostri obiettivi: requisizione delle 
case imboscate dagli speculatori, af· 
fitto al 10 per cento del salario ». 

.. Quando questa mattina abbiamo 
distribuito in fabbrica i volantini, ha 
.cfetto un operaio della Face Sta n­
dard, gli unici a farci dei sorrisini di 
compatimento erano quelli dell'ese­
cutivo. Ma gli operai non ridono mol­
to di questi tempi, discutono molto 
seriamente delle prospettive di que­
sta lotta, come pure della lotta per 
il salario e per l'autoriduzione dei 
prezzi poi itici ". 

Un operaio dell'Innocenti ha par­
lato a nome del nucleo della sua 
fabbrica, che è stato uno dei primi ad 
occupare; .. Non è più come qualche 
anno fa, le cose sono cambiate nel­
le fabbriche. In questi giorni tutti ci 
chiedono di questa lotta e tutti sono 
d'accordo con questi obiettivi". « Da 
qui non ce ne andiamo, ha detto un 
proletario, ormai le promesse non 
ce le fanno più neanche i democri­
stiani che stanno al comune, ce le 
fa chi non si vuole rendere conto 
della nostra situazione materiale IO. 

Finito « l'incontro" si passa alle de­
cisioni operative. Anche il C.d.z. de­
ve marciare come vogliono gli operai. 

La segreteria del Consiglio di Zona 
viene sollecitata a convocare al più 
presto un attivo dei delegati della 
zona all'interno delle case occupate. 
Infine si decide che alcune delegazio­
ni di occupanti andranno a d!str ibu i­
re i volantini alle fabbriche di Sesto 
e della Pirelli. 

• Alla Sime di Firenze 
s.ciopero e blocco 
degli straordinari 

contro 83 sospensioni 
Il CdF della SIME di Firenze, un'im­

presa di circa 650 dipendenti ha pro­
clamato un'ora e mezzo di sciopero 
per lunedì 27, e il blocco degli straor­
dinari in tutti i reparti ed uffici in ri­
sposta alla sospensione a zero ore a 
a tempo indeterminato di 83 lavora­
tori (in maggior parte donne) del re­
parto telefonia, col pretesto di man­
cate forniture di prodotti semilavora­
ti da parte 'Clelia Siemens. Il CdF della 
SIME in un comunicato fa notare co­
me la crisi della telefonia si una cri­
si a manovrata in tutte le sue mani­
festazioni ad uso politico per avere 
l'aumento delle tariffe telefoniche, 
basti pensare al mancato allacciamen­
to di 700.000 telefoni da parte della 
SI P, alla mancata installazione a li­
vello di massa delle cabine telefo­
niche ". 

• « Non c'è pace 
per i padroni 

neanche nelle stazioni » 

TORINO, PORTA NUOVA, 30 -
Quattro ore di sciopero ogni giorno e 
altrettante ce ne saranno domani: 
così è stato deciso dall'assemblea 
generale degl i operai addetti alle ma­
novre che hanno imposto lo sciopero 
contro il blocco delle assunzioni e per­
ché vengano rispettati gli accordi del 
contratto nazionale. :Lo sciopero è riu­
scito al cento per cento e si è allar­
gato anche alle altre categorie dei la­
voratori FlF.SS., uffici, biglietterie in 
cui 'è altrettanto grave la mancanza di 
personale. 

All'unanimità si è deciso di scen­
dere in lotta, dopo un lungo braccio 
di ferro con il sindacato che voleva 
accettare gli accordi presi con la di­
rezione e che prevedeva: l'impiego 
di manovali del genio, cioè soldati di 
leva; trasferimenti di operai da altre 
stazioni, lasciando così sguarniti gli 
scali merci, e l'assunzione di una de­
cina di manovratori a Porta Nuova. 

Infine sarà un momento molto im­
portante per l'allargamento della lot­
ta l'assemblea regionale dei delegati 
delle FF.SS. che si terrà il giorno 5 
febbraio. 

• « Il picchetto 
è il nostro posto 

di combattimento» 

I lavoratori della Greco .cf i Cosen­
za (infiSSi di legno) sono in lotta or­
mai da un mese. H padrone ha messo 
in cassa integrazione 25 operai su 
1'5D, tra cui i compagni del CdF, ma 
ha trovato pane per i suoi denti. Il 
23 gennaio i compagni della Greco 
hanno prolungato lo sciopero per tut­
to il giorno, poi hanno bl'Occato la 
fabbrica insieme agli studenti, ora 
continuano con i picchetti, giorno e 
notte "questo € un posto di com­
battimento che nessuno è disposto ad 
abbandonare!. hanno detto. 

• A fianco 
delle operaie 

della Valilazio di Cisterna 
centinaia di operai 

e disoccupati 

" La nostra forza sta nel picchetto 
visto che tutte le fabbriche di Ci­
sterna sono con noi" dicevano le 30 
operaie della Valilazio, ed è proprio 
vero: ogni giorno, da settembre, ope­
rai della Goodyear .. della Findus, del­
la Slim sono con loro davanti alla fab­
brica per impedire la cassa integra­
zione e il successivo licenziamento 
di metà di queste compagne. Ma non 
ci sono solo i picchetti, pochi giorni fa 
hanno organizzato un'assemblea con 
tutti i CdF della zona al Comune; 
"quando siamo arrivate là abbiamo 
trovato una bella sorpresa, il comu­
ne era stato occupato da 300 disoc­
cupati! " e così il fronte di lotta con­
tro la crisi, contro l'attacco all'occu­
pazione si è allargato ancora. Molti 
CdF della zona hanno invitato le com­
pagne della Vililazio a fare assemblee 
nelle loro fabbriche la settimana 
scorsa, questa settimana invece sono 
ripresi i picchetti: per • scaldarsi" 
ogni tanto si urlano slogan contro il 
padrone, contro il fascismo; le com­
pagne nostre intonano • Lotta conti­
nua " gli altr i le seguono : nella lot­
ta ci si è conosciuti e ci si è uniti 
anche cantando. 

LOTI A CONTINUA - 3 

IL GRUPPO SIEMENS-ELETTRA-ACE E' IN LOTTA PER LA 
VERTENZA AZIENDALE: 

Oggi manifestazione 
nazionale a Milano 

Aperta in sordina agli inizi del di­
cembre scorso, la- ver,renza aziendale 
è vissuta per più di un mese con un 
decorso fisiologico ffno alla rottura, 
avvenuta dopo le feste natalizie, per 
l'intransigenza del padrone tedesco 
che, .fin dall'inizio, ha tentato di rom­
pere il fronte delle trattative tra Mi­
lano e L'Aquila. 

sta as·sume un grosso significato in 
quanto produce un processo di unifi­
cazione determinante tra tutti i lavo­
ratori del gruppo, decisi ad opporsi in 
modo compatto al tentativo padronale 
di dividere ·i lavoratori del sud da 
quelli del oord. 

La lotta doveva partir-e ai primi di 
ottobre, ma durante la formulazione 
della piattaforma rivendicativa, il pe­
sante intervento della FLM mi,lanese 
ne imponeva buroc·raticamente il rin­
vio di doo mesi e, cosa più grave, la 
non precisazione delle richieste sala­
ria,li. 

Inoltre a fianco dei lavoratori del­
la Siemens Elett-ra AOE ci sono i ,la­
voratori della CGS di Monza, i quaH 
stanno lottando per battere un vasto 
disegno di ristrutturazione che vede 
l'assorbimento di questa fabbrica !Jlel 
gruppo Siem9'ns Elettra. 

Si rende necessario quindi rilao­
ciare con forza la lotta su obiettivi 
quali le 30.000 di aumento, l'unifica­
zione del trattamento in tutti gli sta­
bilimenti, una ta.ntum per recuperare 
gli soioperi, no ai provvedimenti di­
sciplinari, il mantenimento del posto 
di l'avoro e la sconfitta d€lIa ristrut­
turazione. 

Le decisioni del coordinamento dei 
delegati sindacali del gruppo erano 
state invece quelle di aprire subito 
la vertenza su questi obiettivi: 

- 30.000 lire di aumento, uguali 
per tutti, mensili; 

- perequazione del trattamento 
normativo e salariale in tutti gH sat­
bj.limenti; 

- prospettive produttive; 
- ritiro di tutti i provvedimenti 

disciplinari; 
- 1 per cento per le contrihuzio-

La Oommissione Nazionale di Fi­
nanziamento e Diffusione è convocata 
domenica 9 febbraio alle ore 9 in 
via Dandolo 10 a Roma. 

ni sociali; . , ~ Ordine del giorno: 
- aumento del mont .... e per i 

consigli di fabbrica. 
Questa gestione della vertenza ha 

influito in modo negativo sull'anda­
mento de·lla lotta che, nella fase ini­
ziale, ha scontat'O l'estraneazione del­
·la maggioranza dei lavoratori che non 
si sono riconosciuti negli obiettivi 

1) risultati della diffusione stra­
ordinaria € della discussione di mas­
sa su.I giornale a se'i pagine e sul suo 
finanz,iamento; 

2) risultati della sottoscrizione 
nella prima settimana di febbraio -con 
l'obiettivo di superare i 30 milioni. 

imposti dal sindacato. . 
Devono essere ,pr-esenti tutti i re­

sponsalbili del finanziamento delle se­
di capoluogo di 'regione i .quali devo­
no essere in grado di riferire con ric­
chezza su oome sono andate l-e cose 
in tutta la loro regione con partico­
lare attenzione alle fabbriche. Per 
quanto possibile crediamo ch-e sareb­
be utile convocare 1 coordinamenti 
regionali del ffnanziamento e della 
diffusione per sabato 8 oon lo sres­
so ordine del gioflno. 

L'intransigenza del padrone tede­
sco, che puntava al,la divisione dei 
lavoratori, ha prodotto, nonostante 
l'att-eggiamento dilatorio del sinda­
cato l'inasprimento d€lIa lotta che 
da tre settimane vede l'articol'azione 
di 5 ore di sciopero{) alla settimana e 
il blocco .delle merci ·in 'due stabili­
menti di Mi-I·ano. 

Per ~I gruppo Siem€ns Elettra que-

Tonara (Nuoro) 

Un pa le in fasta: · hanno 
cacciato un pr ,id t ci ta 
Citiamo dal «Corrie· 

re della Sera »: Tona­
ra è in festa. Nel pic­
colo centro, 80 chilome­
tri da Nuoro, la popo­
lazione (tremila abitano 
ti circa) ha ballato e 
cantato tutta una notte 
per le strade del Paese. 

Si è festeggiata la 
« cacciata» del preside 
dell'istituto tecnico il 
professor Carmelo Zuc­
ca, allontanato dal pre­
fetto di Nuoro per mo­
tivi di ordine pubblico, 
dopo che il provvedito­
re agli studi aveva de­
ciso di destinarlo ad al­
tra sede. { ... ) Con il suo 
atteggiamento e i suoi 
sistemi, dicono in pae­
se, ha reso la vita im­
possibile ai suoi stu­
denti e ai suoi insegnan­
ti. ( ... ) Tutto il paese è 
insorto contro il profes­
sor Zucca; i genitori si 
sono rifiutati di manda­
re i figli a scuola, l'isti­
tuto tecnico è stato oc­
cupato e sgomberato 
più volte e il consiglio 
comunale si è riunito di 
urgenza e all'unanimità 
ha chiesto l'allontana­
men to del preside. 
(Quando ha fatto rien­
tro a Tonara) il suo 
arrivo era atteso e la 
popolazione era prepa· 
rata. All'ingresso della 
scuola alcune donne e­
rano di vedetta. Quando, 
all'inizio delle lezioni, il 
preside è comparso è 
stato dato l'allarme. Do­
po un primo tentativo 

di assalto alla scuola, 
respinto dalle forze del­
l'ordine, sono giunti i 
rinforzi perché i pochi 
carabinieri non bastava­
no più. Ma per riuscire 
a tenere a bada la po­
polazione, soprattutto 
le donne letteralmente 
scatenate, sono dovuti 
accorrere in tutta fret­
ta i reparti speciali di 
polizia. 

( ... ) Mentre il profes­
sor Zucca si allontanava, 
a Tonara cominciava­
no i festeggiamenti; a 
tempo di record nella 
piazza sono stati prepa­
rati i fuochi per arrosti­
re la carne, e mangian­
do, bevendo e cantando 
si è andati avanti per 
tutta la notte ». 

Ecco: c'è proprio tut· 
to. Un preside reaziona· 
rio che, per giunta, si 
chiama Zucca, che dal­
le foto pare rassomiglia­
re ad Armando Plebe e 
che ottiene la solidarie­
tà del MSI e dei giova· 
ni democristiani; gli stu­
denti che, com'è loro 
dovere, occupano la 
scuola più volte; un pae­
se che prima insorge e 
poi festeggia: c'è persi­
no, l'uso di classe delle 
i stituzioni e degli enti 
locali con quel :onsiglio 
comunale che, all'unani­
mità, ha chiesto l'allon­
tanamento del preside. 

Non è certamente a 
questo che pensava Mal­
fatti quando, intervista­
to dalla televisione, dis· 

se che «i genitori a 
scuola ci devono entrare 
sempre di più ». Entrar­
ci o starci di vedetta 
per avvistare i presidi 
reazionari che, cammuf· 
fati da rappresentanti 
di medicinali o da pom· 
pieri, tentano subdola­
mente di penetrarci per 
rendere « la vita impos­
sibile ai loro studenti e 
ai loro insegnanti ». 

Questi "genitori - di -
vedetta» sono certamen· 
te 'l'elemento più istrut· 
tivo di tutta la storia. 
Questa volta sono servi­
ti per sventare l'assai· 
to de] preside-nemico, 
ma è certo che la loro 
esperienza si presta al· 
la più estesa e varia ap­
plicazione; genitori nei 
consigli dei professori e 
agli scrutini per decide­
re collettivamente i vo­
ti e abolire le boccia­
ture; genitori nei consi· 
gli di classe per impe­
dire le misure discipIi­
nari e le punizioni; geni­
tori in tutti gli organi 
della scuola per decide· 
dere la destinazione dei 
fondi e conrrollare la 
burocrazia scolastica; 
tutto questo insieme ai 
p rop ri figli. 

E per genitori inten­
diamo, ad esempio, quel· 
le " donne letteralmen· 
te scatenate" di cui par­
la il Corriere della Sera, 
e che sono poi le mogli 
degli edili, dei braccian­
ti, dei pastori di quel 
poverissimo paese. 



4 - 'lOTTA CONTINUA Venerdì 31 gennaio 1975 

Portare e verificare tra le masse 

Risoluzione del Comitato Nazionale di Lotta Continua riu­
nito il 25 e 26 gennaio 1975 

Sul congresso nazionale e ' 
la sua gestione politica 
tra le masse . 

l! 10 Congresso nazionale di totta 
Continua ha segnato un forte momen­
to di crescita politica e organizzativa, 
è stato una importante esperienza di· 
democrazia collettiva, ha posto le con­
dizioni per un solido radicamento tra 
le masse. 

l! dibattito del Congresso si è in­
centrato sulle caratteristiche dell'at­
tuale fase politica, nella forte tenden­
za presente nel movimento alla rico­
struzione di una iniziativa ampia e dal 
basso con cui si esprimano, a partire 
dalle fabbriche, la volontà di dare ri­
sposta alla crisi e la esigenza di po­
tere delle m.asse proletarie. Questa 
tendenza deve orientare tutto i I nostro 
lavoro di massa e la nostra presenza 
nelle lotte. . 

Con il suo congresso nazionale Lot­
ta 'Continua ha dato organicità al la­
voro di sistematizzazione teorica cre­
sciuto con l'analisi materialistica del­
l'autonomia operaia dei suo contenuti 
strategici, della sua forza e con la de­
finiziolle tattica dei compiti del parti­
to di sostegno all'autonomia e di di­
rezione tattica per la conquista della 
maggioranza del proletariato a una li­
nea rivoluzionaria e per l'unificazione 
del proletariato. 

Un altro essenziale risultato con­
siste nella definizione della linea po­
litica nella fase attuale, a partire dal 
punto di vista operaio sulla . crisi e 
dal suo carattere antagonistico non 
solo r:ispetto ai progetti di ristruttu­
razione generale - della struttura 
produttiva, della composizione di clas­
se, del sistema politico-istituzionale 
.- portati avanti dal grande capitale, 
dal governo Moro, e dalla Democrazia 
Cristiana, ma anche rispetto alla stra­
tegia della cogestione sindacale e re­
visionista subalterna ai progetti pa­
dronali e al ricatto dell'accordo-qua­
dro. 

Il terzo importante risultato .rigaar­
da la verifica compiuta dal vivo sul­
l'insieme della nostra organizzazione, . 
sulla tensione che la percorre, sul­
!'impegno dei suoi quadri. Abbiamo 
potuto ricostruire la fisionomia poli­
tica di Lotta Continua ·e ritrovarci, 
quelle originali caratteristiche di or­
ganizzazione proletaria, con una pro­
fonda omogeneità tra le sue varie 
componenti, sostenuta e orientata dal­
Ia presenza attiva della classe ope­
raia. 

Il Comitato Nazionale di totta Con­
tinua si impegna a riportare e raffor­
zare dentro l'intera organizzazione la 
importanza e la consapevolezza dei 
risultati acquisiti; a sostenere le cel­
lule, le sezioni, le sedi verso i com­
piti di gestione politica di questi ri­
sultati e delle decisioni prese nei 
confronti delle masse. 

Grande ·è stato e permane l'inte­
resse della classe operaia per il no­
stro lavoro e per le nostre scelte 
politiche. 

I compagni di ritorno dal Congres­
so sono stati accolti nelle fabbriche 
dalle domande e da una diversa e 
attenta considerazione da parte delle 
avanguardie delle lotte e degli operai. 
A questa attenzione deve fare riscon­
tro un maggiore impegno di tutta la 
organizzazione a diffondere e illustra­
re la linea politica, le scelte tattiche, 
le decisioni del Congresso Nazionale. 

Il Comitato INazionale impegna le 
cellule, le sezioni, le sedi a dare at­
tuazione in tutte le situazioni ai de­
liberati del !Congresso secondo il me­
todo del centrai ismo democratico ri­
spetto alle màsse, a sviluppare ·un in­
tenso lavoro di propaganda attento 
alfe richieste e alle tendenze presen­
ti tra le masse. 

Il Comitato Nazionale richiama l'at­
tenzione dell'intera organizzazione e 
di tutti i militanti verso lo svolgimen­
to di compiti immediati da cui dipen~ 
de il buon andamento del nostro la­
voro politico e il nostro rafforzamento. 

'Deve essere garantita una adeguata 
presenza dell'organizzazione, con il 
lavoro di suoi militanti provati e ca­
paci, nelle situazioni della Sardegna, 
della Calabria, di Taranto e in altre 
zone dove l'avanzato livello delle lot-

ROMA 
COORDINAMENTO NAZIONALE 
FACOLTA' DI ARCHITETTU,RA 

Domenica 2 febbraio in via d.ei 
Piceni 28; ore 9,30. 

Tutte le sedi devono parteci­
pare. 

te di massa pone a 'Lotta Continua 
compiti di iniziativa superiori alle pos: 
sibilità materiali delle forze attual­
mente presenti. 

La decisione di fare il quotidiano a 
sei pagine richiede un forte impegno 
nella diffusione di massa del giornale, 
nella sottoscrizione e la collaborazio­
ne assidua di tutti i militanti, specie 

.degli operai, alla redazione con let­
tere, articoli, resoconti di dibattiti, 
critiche. 

E' necessario, infine, dare forza e 
continuità al reclutamento di centi­
naia di nuovi militanti nelle fabbriche, 
nelle scuole, negli uf.fici, nei quartieri, 
tra le donne proletarie. 

Garantire nel periodo postcongres­
sua le l'apertura del nostro lavoro ver­
so le masse e le avanguardie di lotta. 

Lo scontro tra le classi, la trasfor­
mazione rivoluzionaria della società di 
cui è protagonista il proletariato crea­
no di continuo nuove energie disponi­
bili alla milizia comunista: il partito 
deve abolire ogni barriera politica ver­
so l'esterno che ne impedisca la vi­
tal ità, non deve considerare esaurite 
le possibilità di crEilscita né seconda­
rio il proprio rafforzamento con nuo­
ve forze. 

Sul ruolo del Comitato nazio­
nale e delle commissioni 
di lavoro 

La rinnovata composIzIOne del Co­
mitato Nazionale, l'estensione quan­
titativa dei suoi membri e la presen­
za maggioritaria al suo interno di mi­
litanti operai e proletari provenienti 
dalle situazioni di massa e di compa­
gne donne, consentono la più effica­
ce e piena assunzione di responsabi­
lità come massimo organismo di ela­
borazione e direzione politica del par­
tito. I! funzionamento di tutti gli or­
ganismi dirigenti - da quelli di cel­
lula, di sezione e di sede, fino al co­
mitato nazionale e alla segreteria na­
zionale - deve riflettere nell'organiz­
zazione il ruolo della direzione ope­
raia tra .~ , masse, deve realizzare il 
metodo del centralismo democratico 
rispetto alle masse, con l'analisi e 
l'iniziativa politica, con il sostegno 
ai contenuti e alle tendenze autono­
me presenti tra le masse, per rende­
re operante il centralismo democrati­
co all'interno del Pflrtito. 

Rispetto a questa concezione del . 
ruolo del Comitato Nazionale, e di tut­
ti gli organismi dirigenti, lecommis­
sioni di lavoro costituite dal Congres­
so (operaia, scuola, forze armate, 
femminile, pubbliCO impiego, emigra­
zione, finanziamento, servizio d'ordine, 
controinformazione, soccorso rosso, 
scuola quadri, internazionale) non rap­
presentano momenti autonomi e set­
toriali di direzione politica ma sono 
strumenti essenziali di documenta­
zione e analisi, orientamento, per ga­
rantire il massimo sostegno alla rea-
I izzazione dei compiti di direz·ione po­
litica da parte degli organismi eletti 
a tutti i livelli alle responsabilità diri-

. genti . . 

Sulle tendenze delle lotte di 
massa e sulla situazione 
politica 

Il Comitato Nazionale ha dedicato 
ampio spazio alla discussione sulle 
lotte operaie e all'analisi delle tenden­
ze presenti nel movimento e delle 
posizioni delle confederazioni sinda­
cali e della direzione del POI. 

Lo sciopero generale del 23 gen­
. naio è stato preceduto dall'accordo 
sulla cassa integrazione e sui ponti 
alla lFiat e sul salario garantito. 

In esso trova conferma la dispo­
nibilità dei vertici sindacali a farsi 
cogestori della ristrutturazione padro­
naie della produzione volta a deter­
minare gravi trasformazioni nella 
composizione, fisionomia, unità della 
classe operaia; a recuperare il con­
trollo della classe operaia attraverso 
la mobilità aZiendale; a indebolire 
la classe operaia con i licenziamenti 
e la riduzione della base produttiva. 

Questa disponibilità alla . ristruttura­
zione - nell'ambito della politica del 
nuovo meccanismo di sviluppo i cui 
contenuti sono tanto subalterni alle 
decisioni capitalistiche e alla divisio­
ne internazionale del la'loro quanto 
rimane vaga ogni loro real izzabilità 
pratica - contiene gravi pericoli per 
la forza della classe operaia e ne in­
contra la più ferma opposizione. 

Pure grave - per quanto scontata 

- è la conclusione dell'accordo sulla 
contingenza sia per il cedimento ri­
spetto all'obiettivo del recupero di 
tutti i punti pregressi sia per l'azzera­
mento dell'indice che rende meno sen­
sibile la scala mobile agli scatti de­
terminati dall'inflazione, sia sopratut­
to per il rinvio del conglobamento al­
la data di conclusione dei prossimi 
contratti nazionali per limitare e rias­
sorbire preventivamente le richieste 
operaie di aumenti salariali. 

Vi si accompagna la concessione 
di una vera e propria elemosina ai 
pensionati che bene si inserisce nella 
tradizione sindacale, inaugurata con 
l'autunno del 1973, di svendita delle 
esigenze degli operai anziani nono­
stante l'ampia partecipazione di que­
sto settore del proletariato agli scio­
peri generali, alle iniziative antifasci­
ste, alla lotta politica nel paese. 

E' proprio il tipo di partecipazione 
operaia allo sciopero del 23 gennaio, 
il dibattito in corso dentr'o le. fabbri­
che, le iniziative articolate, di base 
che prendono piede, ad avere decre­
tato la fine della cosidetta vertenza 
generale sindacale e a porre le basi di 
una nuova fase di lotta. 

Lo sciopero generale del 23 gennaio 
ha visto un'ampia e combattiva par­
tecipazione degli operai delle piccole 
e medie fabbric·he, specie di quelle 
colpite da licenziamenti e riduzioni di 
orario, dei lavoratori del pubblico im­
piego, degli ospedalieri e dei lavora­
tori dei servizi, degli studenti, degli 
insegnanti, degli strati inferiori degli 
artigiani e dei piccol i commercianti. 
Ancora una volta la mobilitazione ge­
nerale ha offerto l'immagine di un 
vasto schieramento sociale, della 
grande maggioranza del proletariato e 
degli strati semiproletari, diretti dalla 
forte gUida della classe operaia ~ 
orientati alla realizzazione di un pro­
grammacontro il caro vita, contro la 
crisi, contro le misure antidemocra­
tiche del governo Moro. 

Una grandiosa spinta al cambiamen­
to e di potere -avanz? nelle lotte ope­
raie e investe grandi masse di lavo· 
ratori, di pensionati, di donne prole­
tarie. Nonostante gli ostacoli creati 
dalla coincidenza delle manifestazioni 
con lo sciopero dei trasporti che ha 
impedito a iNapoli una partecipazione 
al corteo pari alle precedenti e dal 
rifiuto sindacale di una manifestazio­
ne centrale a Torino in cui sarebbero ' 
confluiti gli operai Fiat e ·delle centi­
naia di fabbriche investite dalla ri­
strutturazione padronale e colpite dai 
licenziamenti, lo sciopero del 23 ha 
rivelato intatta la forza della classe 
operaia e ha sconfessato ogni ipotesi 
di riflusso della mobilitazione e della 
tensione di massa. 

Gli operai delle piccole e medie 
fabbriche con riduzioni di orario e li­
cenziamenti hanno utilizzato tutte le 
scadenze generali di lotta per sot-

trarsi all'isolamento, per stabilire 
forme di collegamento stabili con gli 
operai delle fabbriche maggiori. 

La ferma volontà di risposta all'uso 
padronale della crisi lascia prevedere 
una dura iniziativa operaia con occu­
pazione delle fabbriche, blocchi stra­
dali e ferroviari, cortei nelle zone ope­
raie e nei quartieri proletari, occupa­
zione dei munìcipi e delle prefetture: 
puntuale e decisa deve essere la pre­
senza di sostegno e di orientamento 
della nostra organizzazione a tutte I·e 
lotte operaie contro la crisi, anche 
a quelle minori e periferiche. 

Rimane intatta, :è anzi destinata a 
rafforzarsi con il ricorso alle forme di 
lotta ' più dura, la tendenza, -partico­
larmente presente tra gli operai del­
le piccole e medie fabbriche, . a ri­
mettere in campo tutta ·Ia forza della 
classe operaia, a dare contenuti e di­
mensione generale allo scontro di 
classe. 

Totale è stata la riuscita dello scio­
pero nelle grandi fabbriche . .la ver­
tenza generale -è apparsa svuotata di 
interesse e di contenuti per gli ope­
rai delle grandi fabbriche: i cortei in­
terni prima e dopo la manifestazione 
centrale che hanno spazzato l'Alfa 
'Romeo esprimono una precisa tenden­
za della classe a ritornare dentro la 
fabbrica, a rioccupare il terreno in­
terno alla fabbrica con la lotta artico­
lata e dal basso. La stessa tendenza 
vive nelle fermate quotidiane alla Fiat 
come aWAlfa ISud contro l'intensifica­
zione dei ritmi, contro gli spostamen­
ti, per il salario. Gli operai dell'Alfa 
rifiutano le co.mandate richieste dal­
Ia direzione con la collaborazione del­
l'esecutivo di fabbrica, gli operai del­
l'Alfa Sud discutono della riduzione 
d'orario contro la prospettiva di una 
prossima estensione della cassa inte­
grazione, gli operai della Michelin di 
Torino stanno avanzando l'obiettivo 
della eliminazione del turno di notte. 
'In decine di fabbriche maggiori gli 
operai preparano lotte per il salario. 

Riprendere in maniera estesa e or­
ganizzata l'iniziativa dentro la fabbri-

- ca, impedire l'uso padronale della cri­
si costruendo forza e unità attorno ai 
propri bisogni materiali, preparare le 
vertenze aziendali queste sono le ten­
denze presenti nel movimento. 

Nelle varie forme legate alle carat­
teristiche della produzione e del set­
tore avanza con I·e lotte di reparto 
e aziendali l'obiettivo della riduzione 
generale d'orario a parità di salario. 
Nelle lotte dal basso si preparano le 
condizioni di iniziativa e della rottura 
di ogni ipotesi di tregua verso la mes­
sa in campo della forza di tutta, la 
classe operaia, verso la lotta genera­
le che è condizione indispensabile 
per una possibile anticipazione di tut­
ti i contratti in scadenza nel corso 
dell'anno. 

Fortemente caratterizzata dall'impe-

gno nella preparazione e nell'orienta­
mento delle lotte interne di fabbrica 
deve essere in tutta questa fase la 
attività dell'intera organizzazione e 
particolarmente delle cellule operaie. 
Le cellule di fabbrica devono farsi 
carico dei compiti di promozione di­
retta delle lotte della ricostruzione 
della rappresentanza operaia dal bas­
so e di investire, a partire dalla mobi­
litazione op·eraia, i CdF, portandovi 
dentro lo scontro politico, la forza ope­
raia, la volontà di epurazione dei set­
tori acquiescenti alla ristrutturazione 
padrona le e alla tregua, per impedirne 
l'assoggettamento ai progetti di nor­
malizzazione e di burocratizzazione dei 
vertici sindacali. 

Pari impegno va riservato all'orga­
nizzazione dell'autoriduzione che, no­
nostante l'accordo sindacale sulle ta­
riffe, continua a raccogliere, come di­
mostrano le esperienze di !Roma, di 
Napoli e le più recenti verifiche di 
ripresa del movimento a Torino, le 
esigenze operaie e proletarie dirispo­
sta al caro vita e alle imminenti, nuo­
ve rapine, preannunciate dal governo 
Moro. 

La tendenza della classe operaia a 
definire la propria risposta alla crisi 
e la propria iniziativa politica attor­
\10 alle condizioni materiali, contro il 
'rilancio della produttività capitalisti­
ca e l'intensificazione dello sfrutta­
mento entra in forte contraddizione 
con le posizioni politiche della dire­
zione del P.C .'!. III rilancio di iniziative, 
di dibattiti; lo svolgimento dei con­
gressi delle cellule ·operaie del PCI; 
l'impegno manifesto ad una presenza 
organizzata di partito dentro gli scio­
peri e in occasione di manifestazioni 
generali non eliminano né ri·ducono 
l'esistenza di questa contraddizione, 
anzi la rendono più evidente. 

Questa contraddizione consiste e­
sattamente nel gran parlare del 'PCI 

\ di « trasformazione generale della so­
cietà » e nell'assenza e nell'opposizio­
ne alla iniziativa della classe operaia 
interna alla fabbrica a partire dalle 
proprie con<:lizioni mate,riali. Questa 
politica per quanto sia gestita diret­
tamente tra gli operai lungi dal con­
~entire al PCI un recupero della lotta 
lo espone alla critica e ' alla opposi­
zione della classe operaia. 

E' compito specifico di Lotta Conti­
nua sviluppare e condurre un'ampia 
battaglia contro le posizioni politiche 
che si oppongono alle lotte degli ope­
rai sulle condizioni materiali di la­
voro e di vita e mirano alla espropria­
zione del potere di iniziativa dalle 
mani della classe operaia; acuire le 
contraddizioni tra revisionismo e clas­
se operaia; .fare leva sulle contrad<:li­
zioni per ridurre e abbattere gli osta­
coli materiali e ideologici al pieno di­
spiegamento della lotta operaia. 

Il Comitato Nazionale rileva: che la 
presenza attiva di !lotta Continua nel­
le lotte è crescente e spesso deter-

minante. Nel corso dello sciopero ge­
nerale del 2'3 dovunque le cellule ope_ 
raie sono state in prima fila nei pie­
chettaggi e nei cortei. 

Nel caso della Sicilia Lotta Conti­
nua ha avuto la testa di interi cortei 
ha preso la parola ai comizi, ha diret: 
to politicamente importanti manife­
stazioni cittadine. 

In questa prospettiva deve muoversi 
a pugno chiuso l'intera organizzazio­
ne in tutte le scadenze prossime, con 
una particolare attenzione a·1l0 scio· 
pero dei chimici del 15 febbraio pros­

. simo; nelle ,lotte di fabbr·ica; nel-
l'autoriduzione e contro la politica de·1 
governo Moro. 

A partire da questo rapporto prio­
ritario con la situazione di class'e e 
con la lotta ·operaia Lotta Continua as­
sicura il proprio sostegno alla mobi­
litazione di massa contro j.J governo 
Moro, contro le manovre autoritarie 
della D.C. e la campagna reaz'ionaria 
,di iFanfani e dei soda'ldemocratici, 
contro la ,ripresa del terrorismo e de·l­
le stragi fasciste e il rilancio delle 
tendenze golpiste. 

lo sviluppo ·de:JI.a campagna per la 
messa fuorilegge del MSI che ,si so· 
stiene su una forte ripresa della di'ret­
ta mobilitazione ,antifascista di mas­
sa, deve saldarsi 3'1·la lotta cont'ro il 
fermo di polizi'a, contro ,la legge sulle 
'armi improprie. 

Il ComitalQ Nazionale d'i Lotta Con­
tinua ha <iec'iso di indire una g'rande 
mani·festazione contro il ." processo 
di ·regime .. a Catanzaro per 1'8 feb­
braio con la partecipazione delle no­
,str·e org.anizzazioni dell'a Calabria, 
Campa1nia, Puglie,Basilicata € Sici.J.ia, 
e di farne un importante momento di 
,l'otta c·ontro ogni presenza e provoca­
zione fàsci·sta in Calabria e nel Me­
ridione e cont;ro tentativi di 'affossa­
m.ento dell·e inchieste sull€ trame ne­
re e golpiste, contro il rilancio de:JIa 
politica degli « opposti estremismi» e 
del terrorismo fascista cui off'r'e spa­
zio la campagna sul·la «cr.iminalità» 
orchestrata da 'Fanfani, <ial'le alte sfe­
·ne r'eazionarie della magistratura', dai 
oorpi .separati dèllo stato. 

Il Comitato Nazionale 'impegna nn­
tera organizzaz·ione a parteClipare atti­
vamente e promuovere manifestazio­
ni e lotte contro l'aborto clandesti­
noe di ,classe pe'r l'aborto libero, 
gratuito 'e depenalizzato. l.!otta Con­
tinua difende 'il dir.itto alla salute e 
a·lla vita di tutti i proletari; ·indlvidua 
nella hatta·glia sull'.aborto -un momen­
to importanté della lotta <ii emancipa­
z.ione della <iollna che ·rafforza ·e arric­
chisoe la lotta rivoluzionaria .per la 
trasformazione comunista deHa socie­
tà. Lotta Continua deve garantire ·Ia 
più profonda saldatura deJrl'a battaglia 
sull'aborto ai temi <iella lotta antifa­
scista e anUdemocristiana e soprat· 
tutto alle condizioni mat'eriali, alle 
esigenze delle larghe masse 'e 'in 
primo luogo delle donne proletarie. 

SUL GIORNALE ---------------, 
Oggi e domenicé. esco· 

no i primi due numeri 
a sei pagine. Ci sono 
problemi e difficoltà sia 
per scriverli che per pa· 
garli. Molti compagni 
hanno dei dubbi: ce la 
faremo? ce la faremo 
con i soldi? ce la fare­
mo a fare così subito un 
giornale tutto nuovo? 

Battere il .ferro finché è caldo 
cioè 4-5 mila lire aI me­
se per la sottoscrizione. 
Questo deve essere un 
impegno quotidiano di 
tutti i militanti, uno de­
gli aspetti decisivi del 
loro rapporto con le 
masse, qualunque sia il 
loro ruolo nell'organiz­
zazione e indipendente­
mente dalla loro quota 
di autotassazione, che è 
tutt'altra cosa. 

Dopo il congresso i 
compagni tornati nelle 
lo r o sedi «scaldati» 
(questo dice Salvatore 
di Latina è il giudizio 
anche dei sindacalisti), 
e sono stati circondati 
dagli al tri m ili tanti (co­
sa prevedibile) ma so· 
prattutto dai proletari 
sul posto di lavoro, nel 
quartiere, a scuola. C'e­
ra una aspettativa enor· 
me dice Luciano di Sira­
cusa, volevano sapere 
tutto, cosa abbiamo det­
to, che decisioni abbia· 
ma preso sui contratti, 
sul PCI, sul governo. Da 
Robi i compagni del pcr 
delle meccaniche di Mi­
rafiori volevano sapere 
« perché ci volete man­
dare al governo?». 

·Insomma i compagni 
hanno visto che da per­
tutto su questo fatto del 
nostro congresso erano 
« scaldati» anche gli al­
tri. 

E allora io sono con­
vinto che il momento 
giusto di fare il giorna­
le a sei pagine, di lan· 
ciare la campagna per 
raggiungere e superare 
l'ohiet tivo di 25.000 co· 
pie di Jiffusiunt:·, pe r 
raggiungere e superare 
l'obiet tivo di 30 milioni 
di sottoscrizione al me· 

se, per aprire il partito 
alle masse e portare a­
vanti la campagna di re­
clutamento iniziata con 
il congresso (a Palermo 
dopo il congresso han­
no iscritto 12 compagni 
del cantiere navale) il 
momento giusto è que· 
sto, e non bisogna per­
dere nemmeno un mi­
nuto. Come si dice: 
« battere il ferro finché 
è caldo ». 

Alcuni compagni del­
la redazione. non sono 
d'accordo; il loro ra­
gionamento si può con­
densare nel proverbio: 
la gatta .frettolosa fece 
i gattini ciechi. Dicono: 
bisogna studiare la si· 
tuazione, vagliare bene 
le proposte, fare un pro­
getto solido sia per la 
forma che per i conte­
nuti, omogeneizzare e 
rafforzare le redazioni 
locali e quella centrale 
e poi fare il giornale a 
sei pagine in modo che 
il prodotto riesca bene 
e non deluda la grande 
aspettativa di tutti i 
compagni. 

Questi stessi compa­
gni dicono che sul gior­
naLe bisogna avere il co­
raggio di riportare i ter­
mini del dibattito poli­
tico quando è ancora in 
corso, prima di arrivare 
alla cumpo"iJ:iulll: .. kllc 
contraddizioni, p r i m a 
cioè c he si sia ricosti­
tuita l'unità della linea, 

fn modo che le masse 
possano intervenire nel 
dibattito e parteciparvi 
costruttivamente. Que· 
sta proposta di battere 
un atteggiamento chiu· 
so è molto giusta. Ma 
non si capisce perché 
quando si parla del gior­
nale i compagni la met­
tono da parte e pensa­
no che le masse non 
debbano intervenire nel 
dibattito su come deve 
essere rinnovato ed amo 
pliato il nostro giorna­
le ma gli vada invece 
portata una proposta 
compiuta e tale da non 
« deluderle ». 

La diffusione del gior· 
naie in tutte le situazio­
ni, a partire dalle fab· 
briche, dai quartieri do­
ve si organizza l'autori­
duzione, l'organizzazio· 
ne della discussione di 
massa sui contenuti del 
giornale, sul modo in 
cui è scritto, sulle cose 
che ci mancano e ci van­
no messe, sui soldi che 
servono e su come van­
no raccolti, la capacità 
di riportare e centraliz­
zare il risultato di que­
sta discussione di massa 
è la prova di fondo che 
si attende per verifica· 
re se il centralismo de· 
mocratico è un principio 
scritto ndlo statuto o 
un mdotlu di 1:1\'uro, ~e 
la definizione che il 
giornale è lo strumento 
centrale del nostro in-

tervento è un epitaffio o 
esprime la nostra volon­
tà di usarlo come tale. 

n compagno Peppino 
della redazione di Tori· 
no rilevava giustamen­
te come sia d1f.ficile rac­
cogliere la voce delle 
masse uscendo daUa 
« tana» delle redazioni 
locali armati di regi­
stratore, in modo del 
tutto occasionale, quan­
do da Roma si è solleci­
tati telefonicamente. 

Questo lavoro può es­
sere fatto solo con la 
collaborazione di tutte 
le cellule ed in prima 
persona dei compagni· 
operai, i quali il punto 
di vista delle masse lo 
sentono esprimere con 
varietà nel corso della 
giornata. La responsabi­
lità di stimolare e or­
ganizzare questo lavoro 
ricade in prima perso­
na sui responsabili po­
li tici e le redazioni [un­
zioneranno solo in quan­
to saranno delle efficien­
ti strutture al servizio 
dei militanti operai, del­
le cellule e della dire­
zione politica della sc­
de. Ma i redattori di un 
giornale operaio, ripeto, 
devono essere in buona 
parte operai, che come 
dice Mimmo deU'Italsi­
der devono vincere la 
paura, ch.:: glI l'a riuare 
i capelli in capo, quan· 
do si tratta di prl'nderc 
la penna in mano, anche 

perché al congresso si 
è dimostrato che que­
sta paura è infondata e 
che i compagni operai 
hanno una grande capa· 
cità di dominio della 
materia e di chiarezza 
nell'esposizione. 

Per quanto riguarda 
le difficoltà finanziarie 
è altrettanto indubbio 
che ci sono, ma contano 
do sulle nostre forze e 
avendo fiducia nelle 
masse questi problemi 
non sono insuperabili. 
Se questo giornale sa­
rà anche in questa 
fase lo strumento che 
deve essere per ar­
mare poli ticamente le 
masse, nella misura in 
cui la crisi cresce, se da 
una parte cresceranno 
le nostre difificoltà ma· 
teriali, crescerà pure H 
numero di proletari co­
scienti {iella necessità di 
farsi caricò anche del 
sostegno materiale del 
giornale e dell'organiz. 
zazione. 

Lavorare per recluta­
re nuovi compagni, per 
portare la dififusione a 
25 mila copie e oltre, si­
gnifica anche lavorare 
per allargare la base del­
la sottoscrizione di mas­
sa, significa non perde­
re una occasione per di· 
seu tere del giornale e 
dci suu [illanziamen tu, 
per raccogliere almeno 
150 lire al giorno, cioè 
1000 lire a settimana, 

I compagni delle gran­
di concentrazioni ope­
raie d e v o n o rendersi 
conto che i compagni 
guardano a 10ro, e che 
spesso dicono: beh, se a 
Torino si vendono mille 
copie del giornale al 
giorno, allora qui da 
noi, fatte le debite pro­
porzioni, le cose non 
vanno troppo ma-le. Al­
lora è dalla lFiat, dal­
l'Alfa, dalla Magneti, 
dall'Italsider che deve 
venire l'esempio per la 
mobi'litazione nella dii­
fu s i o n e straordinaria, 
ma «quotidiana» del 
giornale a sei pagine. 
Tutti i giorni che il gior­
nale sarà a sei pagine, 
la diHusione dovrà esse· 
re straordinaria, nel sen­
so che ogni volta si do­
vrà superare l'obiettivo 
raggiunto ia volta pre­
cedente. D'altra parte 
Franco Cina dice « Sfido 
un operaio che non rie­
sce a vendere cinque co­
pie del giornale, cinque 
copie si vendono prima 
di spogliarsi! ». 

lo avrei ancora molte 
cose da ilir.: ma hu già 
parlato troppo. 

Il compagno 
Lionello Massobrio 
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Venerdì 3'1 gennaio 1974 

La NATO 
a Lisbona • Cina: Nuove nomine 

al vertice delr'èsercito Venerdì 31 le case di Lisbona sa­
ranno sorvolate da aerei NATO. Pas­
saggi a volo radente di deòne di ae­
rei 'in concomitanza con una vera e 
propria prova generale di sba-rco, 
queste le caratteristiche delf'opera­
zione • Locked Gate 75 • (porta chiu-

. sa) che il comando NATO della zona 
iberica intende attuare nella regione 
di Lisbona. 11.000 uomini, apparte­
nenti a reparti di va,.ie nazioni, pa·rte­
ciperanno a queste ope·razioni aereo­
navali il cui termine è fissato per il 
7 febbraio .. Per otto giorni 29 navi, 6 
sottomarini atomioi e la portaerei Sa­
ratoga compiranno le loro scorriban­
de sulla. foce del' Tago in appoggio 
al1.e esercitazioni aeree. Il pia-no pre­
vede, inoltre, il mantenimento di al­
'Cune unità deJ./a flotta NATO al largo 
della capitale ' portoghese a tempo 
indeterminato • per valuta-re l'opera­
zione •. 

Addirittura, per sottolineare il pun­
to a cui giunge la provocazione, il 
comando NATO si ·è sentito in dovere 
di smentire la notizia che si trattas­
se dello svofgimento di un vero e 
proprio sbarco, affermando che si 
tratta solo di una prova generale 
della capacità di intervento nel1a pe­
nisola 'iberica; come dire che non si 
intende_ j.nvad~re ora il Portogallo, 
ma, vista la precaria sitvaz.ione nella 
quale versa anche la Spagna, ife trup­
pe NATO si preparano ad ogni eve­
nienza. 

La provocazione, tuttavia, non si 
ferma qui. Già da ora ..non è difficile 
prevedere ulteriori conseguenze di 
questo primo ingresso di truppe USA 
in te;ritorio portoghese, dopo l'ab­
battimento del regime. Non a caso le 
manovre cominciano i/ 31, il giorno 
nel quale erano previste tre mani­
festazioni a Lisbona; ancora. non è 
certo se questi cortei a_vranno luogo 
e se l'opposizione che .if MFA ha 
espresso contro le mohi/Uazioni ar­
riverà sino alle ultime conseguenze, 
cioè sino all'imposizione del divieto. 
E' certo, invece, che f.a presenza di 
migliaia di mili-tari NATO a Lisbona, 
in giorni come questi, acui-rà enor­
memente la tensione. I proletari por­
toghesi meno di una settimana fa, 
ad Oporto. hanno esnresso compiu­
tamente con violenza e decisione, 
la loro intransi'gen~a contro jJ tenta­
tivo delle destre di organi.zzarsi; ad 
ottobre; dopo poco la cacciata di Spi­
nola, la nave 'americana· Apollon '", 
ancorata nei pressi dei cimtieri na­
vali; dopo essere stata invasa e gra­
vemente danneggiata, fu costretta a 
.~alpare dalla mobilitazione degli 
operai della Lisnave. 

In quest-i mesi è cresciuta prepo­
tentemente la volontà di massa di 
bloccare il passo aJ partito defla nor­
malizzazione antioperaia nelle azioni 
offensive che, con straordinaria pun- ' 
tualità, hanno contrastato qualsiasi 
manov.ra reazionaria, tanto interna 
che internaz.ionale. DaJJa fotta per la 
decolonizzazione immediata e senza 
condiz';oni, in estate, sino alle mo­
bilitazioni antimperialiste degli ulti­
mi mesi che accompagnavano l'emer­
gere di una tendenza che s'; faceva 
strada a!rinterno del MFA, è cre­
sciuta in questi mesi nella classe 
operaia la consapev9fezza del pro­
fondo legame che unisce la lotta 
per· /'iiidipendenza nazionale alla lot­
ta contro le ' manovre padronali al­
/'-interno. 20.000 proletari ad Oporto 
hanno soiolto i/ congresso della 
COS, partito democristiano, partito 
americano. Decine di migliaia di ope­
rai in tutto il paese sono scesi in 
piazza- per il sindacato unico, contro 
le manovre del PS di Soares che 
nei fatti coprivano una volontà espli­
cità del1a CM di manovrare per una 
scissione sindacale. Nel legame tra 
questi due momenti esemplari de/Io 
scontro di classe e le lotte che in­
vestono tùtte le fabbriche, ora in 
forma ancora più estesa e capillare, 
e'è la forza operaia che nella sua 
crescita resta al centro del processo 
portoghese, espr·imendo in pieno ' /a 
sua autonomia. 

Domenica, mentre ad Oporto la 
vittoria dopo l'assedio si trasforma 
in festa proletaria, al sud del paese, 
nelf'Alentejo, gruppi di contadini, in 
più paesi, ' occupano armati i lati­
fondi, impossessandosi delle terre. 
Contemporaneamente a Lisbona ed 
in altre città operaie della costa si 
estende il .movimento di occupazione 
delle fabbriche. Ancora una volta si è 

. ad una svolta nei ·rapporti di forza. 
In molte fabbriche riprende con 

nuova forza l'epurazione e nef./e lot­
te contro la crisi ogni discorso di 
cc compatibilità lO salta. Contro le mi­
nacce di disoccupazione si occupa, in 
u:na fabbrica siderurgica di Lisbona la 
nduzione di orario ed il rallentamen­
to ?ei ritmi, imposti dagf.i operai, co­
s~nn.gono il padrone a nuove assun­
ZIOni. Il «piano,. di Melo Antunes, 

prima ancora di divenire operativo, 
viene reso inattuabile dalla forza del-
le lotte operaie. Inoltre, due dati nuo­
vi di grande rj,[ievo si uniscono al ' 
crescere della mobilitazione operaia: 
l'estensione del movimento alle cam­
pagne, che trQva nei bracèianti del­
l'Alentejo la loro naturale avanguar­
dia e la discesa in campo dei soldati 
che questa volta in prima persona 
prendono parte alle mobilitazioni pro­
letarie. Lo si è visto ad Oporto, 
quando ai fuoco polizia, persino 
la polizia militare, oltre a singoli sol­
dati, si è difesa spa-rando. 

Due settimane fa, nel corso del­
l'assemblea 'nazionale del popolo, era 
stato annunciato che il Comando Su­
premo delle Forze Armate, secondo 
la. 'nuova costituzione, spetta ora ·al 
presidente del comitat-o oe.ntrale del 
partito, e cioè a Mao. Era stato inol­
tre nominato il nuovo ministro della 
difesa nella persona del 66enne ma­
resciaHo Y.eh ·Chien-ying. V·engono 
ora annunciate due nuove importan­
ti 'nomine. La prima è quel·la di Teng 
Hsiao-pi.ng. alla carica di capo di sta­
to maggiore -generale, -la secon-da è 
quella di Chang Chun-.chiao a quella 
di di-rettore 'del dipartimento politico 
gener.al·e ,dell'es-ercito popolar·e di li­
ber.azione. 

Certo, f'àcut-izzazione deNo scontro 
non ha mancato di provocare frattu­
re in seno al Movimento delle Forze 
Armate ed oggi non è mistero per 
nessuno che vada consolidandosi al 
suo interno un'ala minoritaria spino­
lista; il problema è che oggi non 
può essere concepita iniziativa con­
trorivoluzionaria violenta che non 
provochi una guerra civi,le. Forse vale 
la pena di insistere su questo ogget­
to: Soares è stato l'unico che nel 
mòmento della maggiore incertezza 
ha parlato di guerra civile e di inva· 
sione' straniera. I legami di Soares 
con Spinola sono noti e lo stesso 
Otello Sarai va de Carvalho (capo del 
COPCON e detentore assoluto del 
potere militare) ha ritenuto oppbrtu­
no denunciare il legame tra il pa,.i­
to socialista e la destra eversiva 
dell'esercito. Le manovre mW'tari del­
la NATO avvengono a cinque giorni 
dalla notte neIla quale Kissinger e 
l'agente della CIA Frank Caducci, 
messo a capo de/.I'ambasciata ame­
ricana a Lisbona, sono stati in con­
tinua' consultazione telefonica. La 
legge sindacale osteggiata dal PS è 
stata il pretesto per una « revisione ]O 

di molti dei rapporti che il govemo 
portoghese aveva intessuto con al­
cuni paesi dell'occidente, primo fra 
tutti la Germania Federale, credi-trice 
del Portogallo, j,J cui appoggio al go­
v-erno costituisce un'arma di ricatto 

Non c'è dubb.io che ·Ie nomine di 
Teng Hsiao-pi-ng e di Gang Chun­
chiao, le -due personalità di maggior 
rilievo nell'attuale panorama poHtico 
cinese, s-egnino un chiaro rafforza­
mento del partito e del suo controllo 
suWes-ercito, -che viene probabilmen­
te dopo un lungo periodo di polemi­
che e di s-contri su·1 problema del rap­
porto tra i,1 partit-o e « i fucili ». 

La nomina che colpisce di più è 
quella di Teng Hsiao-ping, candida­
to ormai sempre più evidente alla 
successione di Chou En..:lai. Già s€­
gretario generale del partito, Teng 
'era scomparso dalla scena politica 
-con la rivoluzione cultural-e. <Le -accu­
se mossegli dalle guardie rosse era­
no di vol-er restaurar-e ,il capita.lismo, 
di amare troppo la vita como-da ein 
particolare il gioco del bridge. to si 
ac'cusava di sostenere la teoria bor-

. ghes-e delle forze produttiv'e e gl-i si 
attribuiva una frase eloquente: « non 
importa che il gatto sia bianco o ne­
ro se sa afferrare -i topi ». 

'Dopo 5 anni di silenzio (e di pro­
babile ri-eduoazione) fece impressio­
ne la sua ricomparsa nell'apr-il-e del 
73, quando Chou IEn-lai lo presentò, 
nel corso di un banchetto, come vice 
primo ministro. 

in mano a Soares. Ora, neffe acque 
dell'Atlantico. numerose · navi della • 
flotta NATO si avvicinano a Lisbona 
mentre ii consiglio d'Europa lancia 

Francia e NATO 
La Fra.ncia è ormai pienamente 

re-inte-grata, sia pure solo "di fat­
to", nel patto. mi.litare della NATO? 

voci di allarme contro il governo por­
toghese, I partiti democristiani di 
tutta europa hanno fatto un violen­
to attacco contro il MF A ed a gran 
voce i borghesi d'Europa e d'Amerl­
ca' chiedono le elezion.i per sconfig­
gere gli operai. 

Le èlezioni si faranno, forse, ai pri­
mi di aprile. Ma ciò che sta acca­
dendo in queste settimane nelle piaz­
ze e più ancora nelle fabbriche, nei 
quartieri e nelle campagne è, sotto 
ogni punto di vista, decisivo. Nel 
ìnord ed all'interno del paese re­
parti di militari di sinistra fan­
no opéra' di policizzazione demo­
cratica e antipadronale, contro i 
partiti della reazione; una sorta di 
assai particolare «propaganda arma­
ta ». Ad ogn.i liveIlo la lotta contro 
il carovita si estende e nella mani· 
festazione convocata per oggi da.! 
PCP, dal MES e dalla sinistra socia­
lista gli obiettivi di democrazia sono ' 
stati affiancati dalle rivendicazioni 
dei bisogni proletari. Contemporanea­
mente, se non saranno revocate al­
l'ultimo momento, si svolgeranno '8 

Lisbona 3 manifestazioni di cui 
una . caratterizzata dall'anticomuni­
smo, provocatoriamente convocata 
dal PS. Nelle stesse ore g,fi aerei NA­
TO sorvoleranno la città; l'a situazio­
ne è tesa, probabilmente Gonçalves, 
se fallirà il tentativo di compromes­
so, teso ad evitare le manifestazioni, 
sarà costretto a dimettersi aprendo 
così una cdsi di governo. 

-Tutta una serì,e -di -recenti -avveni­
m.enti sembrano confermare questa 
..supposizione. E' di qualche settimana 
fa la 'notizia, trapelata 'Sui giorrral'i e 
che i I governo fran-cese è stato poi 
costretto a. conferma're, del-la conces-

I 'siO'ne -de·1 campo di addestramento di 
Canjuers, nel·la zona -di Tolosa, per 
manov·re ·di «marines» americane 
aventi come oggetto Un 'ipotetico 
« sbarco in zone desertiche ». E' di 
-ieri la notizia della partecipazione di 
unità aeronavali fral"!cesi alle p rovo­
catori:e manovre del,la NATO al lar­
go deHacosta portoghese. E' di ieri 
infine la rivelazione -del s-ett<imanale 
parigino '" L:.a Marsilla'ise D del-l-a visi­
ta di «un gruppo di parlamenta'T'i 
europei accompagnati da personalità 
militari amerioane » a.JIe basi nuclea­
ri francesi di Orange e di Apt, nei 
pressi della Manica. Secondo Il la 
Marsi,lIaise D tutto era stato predi­
sposto perché questa visita, svoltasi 
su invito del govemo francese e sot­
to l'egida dell'alto comando NATO 
per l'Europa, -rimanesse segreta. 

Il giornal·e precisa che i parlamen­
tari che vi hanno preso parte rappre­
sentavano la Gran Bretagna, la Ger­
mani-a Federale, la Danima'rca, l'Olan­
da, la Norvegia. l'Ital'ia e ,la Turchia, 
e denuncia -il carattere di «estrema 
gravità" di una iniziativa che passa 
al di sopr.a dei governi e dei parla­
menti dei rispettivi paesi. 

La NATO a Lisbona costituisce una • 
provocazione contro tutto il movi­
mento operaio a live/Jo internaziona­

Grecia - Pioggia 
di tasse sui proletari 

le. E' gravissimo che il POI non si 
sia pronunciato, quando anche il PCF 
ha condannato apertamente queste 
manovre, sottolineando che all'ope­
razione partecipano truppe francesi, 
che non appartengono alla NATO. An­
che in questo il vicolo cieco a cui 
porta l'avventurismo revisionista, ma­
scherato dietro il pacifismo opportu­
nista degli «obiettivi più avanzati .. 
sulla via della distensione, risulta 
evidente in tutta la sua gravità. 

Contro qualsiasi «prova di sbar­
co., contro la volontà di guerra 
esplicita in ogni dicMarazione impe­
rialista e confermata ogni giorno nei 
fatti, è necessario il massimo impe­
gno di mobilitazione. 

Sono a disposizione delle sedi 
circa 300 numeri della rivista 
Agricoltura e lotta di classe. I 
compagni che la desiderano de­
vono prenotarla entro il 6 feb· 
braio telefonando alla diffusione. 

« L'anno 1975 dovrà essere per tut­
ti i greci un anno di austerità »: con 
queste parole il primo ministro greco 
Caramanlis ha -annunciato ieri sera 
una lunga serie di misure fiscali, il 
cui senso ultimo - anche se .del pro­
getto non sono stati ancora resi noti 
i pa-rti-coI a-ri - è quel.lo di far pagare 
ai proletari greci il -costo della crisi 
che oolpisce l'economia del paese. 

Il progetto consiste soprattutto in 
un aumento delle imposte indirette 
- quel,le che, per la loro stessa natu­
ra, colpiscono soprattutto i redditi 
proletari - e in un aumento del 2,5 . 
per cento delle tasse sui redditi. Si 
tratta di misure rese n:ecessarie, ha 
detto Caramanlis, dalla gravità della 
situazione economica: il primo mini­
stro conservatore, -che lo scorso an­
no si era spianato la strada al suc­
'cesso elettorale con una serie di mi­
sure demagogiche (come l'aumento 
del 10 per cento dei salari), ha chia­
mato in causa la « cattiva cong-iuntura 
internazionale» e « l'eredità di sette 
anni di inooerenza (sic) sul piano 
economico ", durante la dittatura dei 
colonnelli. 

LOTTA 'CONTINUA - 5 

SPAGNA - Una lotta Il 
che ha scosso il regime di 

"rientro" 
Breznev 

Pubblichiamo la prima parte di una intervista con un ope­
raio della SEAT di Barcellona, che è stato all'avanguardia 
de.lla·grande lotta di questi mesi 

Come è iniziata la lotta in 
fabbrica e cosa avete fatto 
per generalizzarla? 

Tutto e cominciato a lu­
glio proprio mentre era al 
culmine la lotta nel Bajo 
Llobregat che è una zona 
industriale di Barcellona, 
dove da maggio a luglio 
c'è stata una lotta durissi· 
ma per il contra1to dei me­
talmeccanici. E' stato uno 
«sciopero 'lungo» ' a cui 
hanno partecipato decine e 
decine di fabbriche e che 
ha visto giorno per giorno 
migliaia di operai conqui· 
starsi le strade del quartie­
re e della città. In molti 
ci rendevamo conto che era 
~mportante che al più pre­
sto la Seat prendesse il 
suo posto contro il caro· 
vita e la repressione. La 
Situazione in fabbrica non 
era facil.e. Abbiamo comin­
ciato ad incontrarci, a di­
scutere in due o tre nello 
spogliatoio~ durante l'ora di 
coiazione e così via. Piano 
piano ingrossavamo di nu­
mero, fino a quando que­
ste riunioni hanno assunto 
l'aspetto di vere e proprie 
piccole assemblee. Ognuno 
faceva la sua proposta e 
portava le proposte e 'le 
esigenze che erano state 
discusse·.nella sua squadra. 
Stava nascendo insomma 
una piattalforma elaborata 
diret1amente dagli operai 
nei reparti. A questo pun· 
to finalmente si è mossa 
anche la Commissione Ope­
raia che dopo aver indu· 
giato molto, rendendosi 
conto che la cosa andava 
avanti '10 stesso, si è data 
da fare per non essere ta· 
gliata fuori. Siamo arriva­
ti così alla definizione di 
una piattaforma articolata 
in 18 punti che chiedeva 
60.000 'lire al mese uguali 
per tutti, _salario garantito, 
garanzia del posto di- ia­
varo, controllo dei ritmi, 
diritto di assemblea e di­
ritto • di eleggere delegati 
di assemblea come rappre­
sentanti revocabi'li degli 
operai. La lotta esitava ad 
iniZiare, c'erano varie resi­
stenze, timori, soprattutto 
da parte dei compagni del 
Partito Comunista; si sono 
raccolte anche più di 12.000 
firme a sostegno della piat­
taforma. Fina'lmente ad ot­
tobre è cominciata la lot­
ta a partire dalla officina 
7 (le carrozzerie) da dove 
con continui cortei interni 
siamo' riusciti a generaliz­
zarla in tutte le officine. 

Avviene subito il trasfe­
rimento di un operaio, an­
diamo all'ufficio dell'inge­
gnere della 7 decisi a non 
permettere questo fatto a 
qualunque costo, se la lot­
ta fosse cominciata così sa­
rebbe stato veramente du­
ro poi andare avanti. Nei 
giorni seguenti, raggiunto 
il massimo di unità dentro 
la fabbrica, sono comincia­
te le mani·festazioni ester­
ne. 

Quasi ogni volta ci sono 
scontri con la polizia, so­
prattutto perché noi aveva­
mo come punto di riferi­
mento o la sede del sinda· 
cato o piazza Catalogna, 
e n t r a m b e centralissime 
quando ioro ci impedivano 
di passare paralizzavamo 
tutto il traffico. Nei con· 
fronti dei poliziotti noi ab· 
biamo sempre cercato di 
comportarci correttamente, 
mi spiego: se loro ci la­
sciavan0 fare, noi li igno· 
ravamo; , se loro caricava­
no allora avevano del filo 
da torcere. Hanno fatto ri· 
petùtamente uso di armi 
da fuoco e la nostra rea­
zione non è mancata anche 
perché il l'i'Cordo di Villal­
ba, nostro compagno ucci· 
so nel '71 per il rinnovo 
del contratto, è ancora pre­
sente in noi. Anzi ogni an­
no quando ricorre l'anni­
versario della sua morte 
(18 ottobre) riempiamò tut­
ta la fabbrica di manifesti­
ni con la sua foto e faccia­
mo il possibile per _ difen­
derli quando qualcuno ten­
ta di staccarli:-Durante que­
sti cortei noi andavamo 
con la tuta con su scritto 
SEAT e la gente si univa 
a noi al punto che in aIcu­
ne manifestazioni arrivava­
mo ad essere alla fine il 
doppio rispetto alla parten­
za. Abbiamo ripetutamente 
cercato di generalizzare la 
lotta andando davanti al­
le altre fabbriche per ' fare 
assemblee con lorò, ma la 
polizia caricava sempre 
prima; così è capitato a'Ha 
Hispano-Olivetti, alla Ter­
mica e anche nello stadio 
di calcio in cui volevamo 
fare un'assemblea con tut­
ta la popolaz1Dne e lì tra 
l'altro aBbiamo avuto la 
possibilità di individuare 
alcuni poliziotti della poli· 
trca. Uno di questi ci è sta· 
to segna1ato da un operaio 
arrestato proprio da lui. 
ApfJrofittando della confu­
sione e del caos creati dai 
cavalli della polizia li ab-

biamo pestati al punto che 
il giorno dopo abbiamo 
comprato il giornale per 
vedere se per caso parla­
Wl di un poliziotto ucciso 
o in fin di vita. Oltre agli 
arrestati di ,Isabel, Xavier, 
Matamores, ed altri, c'è da 
notare la decisione della 
direzione di ' farci delle 
multe che raggiungono ad­
dirittura -la cifra di 600.000 

-lire per ciascuno operaio. 
Noi tali multe non le pa­
gheremo mai e puoi capi­
re perché. 
~'è la sittiazione attuale 
e .come si è arrivati alla 
chiusura della lotta? 

Tieni conto che al rien­
tro in fabbrica dopo le va­
canze, lo scontro si è fat­
to subito mdlto più duro. 
Dopo il primo sciopero 
contro l'aumento dei rÌ'tmi 
la direzione ha fatto la ser: 
l'ata. Allora ci siamo tra· 
v~ti ad af.frontare ogni 
gIOrno la polizia. Tutti i 
giOrni facevamo l'assem­
'blea o davanti ai cancelli 
o in qualunque piazza e poi 
scendevamo ID strada. La 
reazione --delila polizia è sta· 
ta brutale, ID pieno ceno 
tra di 'Barcellona ha cari· 
cato con 'le jeeps pestando 
selvaggiamente tutti, an­
che donne e bambini che 
non c'entravano niente. Da· 
vanti aUa fabbrica invece 
sono con i cavalli che non 
usano più in città. Oltre 
alle manifestazioni nelle 
strade abbiamo mandato 
anche delegazioni alle va­
rie autorità per farglipren· 
dere posizione, alHe sedi 
dei giornali per fargli pub· 
blicare cosa pensano e di· 
cono gli operai della Seat; 
una delegazione è andata 
anche dal vescovo per co­
stringerlo a dire una vol· 
ta per tutte se è d'accordo 
o no con quello che chie­
diamo noi operai, ha mano 
dato una lettera alla di-re· 
zione, ma naturalmente 
senza alcun risultato, non 
ha voluto IDvece mandare 
un comunicato da far leg­
gere nelle chiese . 

Intanto la diTezione ha 
licenziato quasi 500 operai; 
tra questi licenziati ci sa­
no tutti i compagiri arre­
stati a S1. Cugat, quclli ché 
hanno precedenti penali, 
gente che era in malattia 
e addirittura un operaio 
che è morto un mese fa. lo 
credo che non ci srano dub· 
bi che la lista dei licenziati 
sia stata passata dalla po­
lizia. (continua) 

Disoccupati. fanno la coda 
ficio di collocamento di 

in un uf­
Chicago 

-Non è una foto degli anni 30, è una foto di oggi. Le cifre uffi­
ciali sulla disoccupazione negli USA toccano i 7 milioni (più del 7 
per cento del totale della forza lavoro); la realtà è ancora peggiore, 
dato che in esse non viene compreso né il gran numero di coloro 
che hanno ormai riunciato a chiedere un lavoro, né i lavoratori « so­
spesi n. Sempre secondo le statistiche ufficiali, la disoccupazione rag­
giungerà in primavera gli 8 milioni. I più colpiti sono gli operai di linea 
(300 mila tra licenziati e « sospesi» solo nel settore auto), prima 
di tutto i neri e le donne. Nonostante questo gravissimo attacco, la 
straordinaria ondata di lotte per il salario reale e contro la ristruttura­
zione, incomiociata nell'aprile scorso, non accenna a rifluire. Ultimo, in 
ordine di tempo lo sciopero dei ferrovieri della Burlington Railroad (una 
categoria che era rimasta finora relativamente «pacifica»); mentre il 
sindacato dell'auto è stato costretto a convocare una manifestazione di 
massa, a Washington, per il 5 febbraio. 

« Se non otterremo delle misure immediate dal governo, saremo 
costretti a marciare in 250 mila su Washington per schiarirgli le idee» 
ha dichiarato il presidente del sindacato americano dell'auto, leonard 
Woodcok nel corso di un congresso del settore. Sarebbe la prima volta 
che un sindacato americano promuove una manifestazione di questo tipo. 

1/ segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev, pare che sia tornato 
a rioccupare la sua autorevole fun­
zione entro le mura del Cremlino, do­
po la lunga assenza che aveva non 
tanto casualmente coinciso con la 
« crisi commerciale» tra URSS e Sta­
ti Uniti e l'annullamento del viaggio 
nelle tre capitali arabe. I giornali so­
vietici citano sempre più frequente­
mente il nome del segretario genera­
le e riportano brani lapidari dei suoi 
discorsi coesistenziali; il suo nome 
è stato pronunciato ripetutamente al­
la Conferenza ideologica per i qua­
dri delle forze armate testè svoltasi 
a Mosca; la televisione trasmette do­
cumentari sull'attività diplomatica del 
leader sovietico; Breznev stesso dif­
fonde a profUSione messaggi di sa­
luti e auguri a collettivi di fabbriche 
e colcos; e anche in Halia l'ambascia­
ta del/'URSS ha tempestivamente 
colto l'occasione che clrea un anno 
fa era uscita una raccolta di scritti 
e discorsi di Breznev, La via lenini­
'sta, per presenta-re solennemente 
l'opera a un pubbliCO selezionato di 
politici, operatori economici, scritto­
ri, artisti e giornalisti convenuti nei 
saloni della vi/.!a Abamalek. 

Tutto sembrerebbe dunque rien­
trato nella normalità e nella routine. 
Se non fosse che in questo mese in 
cui il segretario generale del -PCUS 
è scomparso dalla circolazione è sta­
to annullato un promettente accordo­
quadro commerciale con ' gli Stati 
Uniti; è stata respinta una 'clausola 
che permetteva /'ingerenza di Wa­
shington negli affari interni defl'URSS, 
prima accettata in sordina; si sono 
ulteriormente accentuate le tensioni 
con il Cairo, già alleatò' di .ferro di 
Mosca, e la progettata visita ai pae­
si arabi di Breznev sarà compiata da 
Gromyko a nome del Po!itburo; e in­
fine la Pravda ha' pubblicato un arti­
colo esaltando i pregi e vantaggi del­
la «direzione collegiale lO e dei • me­
todi leninisti di lavoro,., temi solita­
mènte riservati alle grandi e rare oc­
casioni in cui si producono conflitti 
aperti in seno al gruppo diri{jente e 
spostamenti negli equilibri di potere 
al suo interno. 

Certamente, la linea generale del 
Cremlino non è stata drasticamente 
mutata. La formula cara ai sovietici 
della « distensione irreversibile ,. 
continua a essere monotonamente ri­
petuta in tutti i discorsi e ìe dichiara­
zioni pubbliche. Ma è presumibile 
che ciò avvenga soprattutto perché il 
gruppo dirigente sovietico non dispo­
ne né di una sbrigliata fantasia né 
di linee alternative da contrapporre. 
Ciò che pare certo è che il Cremlino 
non intende più • farsi pestare i pie­
di », come ha dichiarato a Mosca una 
fonte u,fficiosa; o, come ha detto più 
autorevolmente il ministro della di­
fesa Andrei Gretcko, «le forze della 
aggressione non hanno ancora disar­
mato e il pericolo di guerra non è 
eliminato "', e quindi "noi non pos­
siamo non trame le logiche conclu­
sioni ». 

Il rilievo dato in ,URSS alla Confe­
renza ideologica per i quadri delle 
forze armate - ohe è stata anche in 
qualche misura u1')8 passerella per la 
«direzione collegiale» - è indicati­
vo se non altro di un nuovo orienta­
mento a considerare la linea coesi­
stenziale non come un balletto idilli­
co tra. grandi" in una successione 
di mirabolanti vertici, ma più reali­
sticamente come una partita dura e 
serrata, giocata pèr ora prevalente­
mente sul terreno della corsa al -riar­
mo. E' in ogni caso evidente che i so­
vietici puntano in questa fase a pren­
dere tempo, attendendo di misurarsi 
nelle due grandi trattative che hanno 
in corso con l'Occidente El Ginevra, 
quella sulla sicurezza europea e quel­
la per la riduzio/Je per le armi stra­
tegiche, in cui potranno saggiare le 
intenzioni e le disponibilità dei loro 
interlocutori, nonché le divisioni che 
nascono al loro interno sotto /'incal­
zare della crisi generale del capita­
lismo. 



6 - tOTTA CONTINUA 

Moro chiede la fiducia 
alla mag,gioranza, 
Fanfani alla DC 

A soli due mesi di vita il governo 
'Moro ha già raggiunto i fasti di An­
dreotti nell'ultima fase della sua ago· 
nia: per far passare la riforma della 
Rai-Tv (e non è detto che ci rieséa) 
ha deciso di ricorrere al voto di fi­
ducia. Quegli aborti di riforme che i 
governi democristiani hanno centelli. 
nato, ritardandole e deformandole 
fin dove era possibile, hanno sempre 
avuto vita difficile. La cosiddetta ri· 
forma della Rai-Tv, ridotta nell'ultima 
versione a un semplice rimaneggia­
mento e allargamento nella gestione 
di uno dei più intoccabili monopoli 
democristiani, non fa eccezione alla 
regola . 

Una parte della !Dc non vuole molo 
lare niente, i fascisti reclamano la lo­
ro parte, i socia.ldemocratici propon­
gono una proroga ulteriore della con· 
venzione tra stato e Rai. IMa la sostano 
za della questione è che la ri,forma 
della 'Rai.Tv è servita come pretesto 
per coalizzare immediatamente quel· 
lo stesso schieramento reazionario 
che aveva appena finito di intrigare 
per una soluzione di rottura alla crisi 
di governo, e che passa -dentro e fuo­
ri del governo. Di fronte alla traco­
tanza di un partito' di assassini, del 
quale la maggioranza del paese chie­
de la messa al bando, che si permet­
te di fare ostruzionismo utilizzando 
crim'inali nazisti come !Rauti e Sac­
cuci, e con il sostegno aperto di una 
parte della democrazia cristiana, il 
governo non trova di meglio che di· 
chiarare ufficialmente la propria im­
potenza ponendo la questione di fi­
ducia. Cosa che il Psi ha subito inter­
pretato .« positivamente» come «un 
sintomo (!) di compattezza della 
maggioranza nei confronti della ma­
novra ostruzionistica dei missini ". 

·Grazie al fatto che della propria 
compattezza esistono almeno confor­
tanti sintomi, il governo già che c'era 
ha discusso che cosa farebbe nel ca­
so che il decreto di riforma non pas-

. sasse neanche col voto di fiducia (co­
sa assai probabile). lA quanJo pare il 
vertice ei mercoledì, al quale presel1= 
ziava andhe Fanfani, si sarebbe mes­
so d'accordo sulla «improponibilità di 
una crisi ". III governo resterebbe do. 
v'è, maga.ri chiedendo di nuovo la fi­
ducia dopo un dibattito politico. Co­
me diceva un compagno operaio, il 
governo non cade: si butta per terra, 
poi si rialza, si spolvera, e si rimette 
al suo posto. Sol·o che la polvere ogni 
volta aumenta, e il governo Moro, che 
aveva tentato di presentarsi con una 
facciata un po' più fresca, è già pie­
no di polvere come un bazar di robi­
vecchi. Se IMoro due mesi fa si illu­
deva ·di aver combinato un'operazione 
politica ben congegnata, .che gli per­
mettesse di avere mano libera per por­
tare avanti il suo programma (cioè 
quello della Confindustria), si ritrova­
va ora già al punto di dover chiedere 
la fiducia sulla questione della Hai.Tv. 

Il tentativo di ristrutturare ·Ia de­
mocraZ'ia cristi'ana dal governo si è 
rapidamente rovesciato esponendo 
in men che non si dica il governo al ri­
schio di diventare ostaggi6 di una 
CriSI interna al partito di regime 

. riaperta con 'll'ir-ulen~a, e con carat­
tere espl.icito di rottura, per inizia­
tiva di Fanfani. D'àltra parte il ca­
rattere reazionario i ntrinsec-o al go­
verno, alla sua composizione, al suo 
programma, accentuato da,I l'abdica­
zione totale del'le sinistr·e riformiste 
a 'qu'esto programma, sul terreno 
della ristrutturazione come su quello 
della democrazia (a proposito, sul 
cammino accelerato dell'infame legge 
sulle arm.i continua il più vergogno­
so silenzio: ieri su'III'IUnità c'era un 
trafiletto in ultima pagina, ultima co­
lonna, 'intitolato ",presto i,l varo della 

legge sul controllo del le armi ". Sul­
l'Av·anti! non c'era niente), tutto ciò 
rende questo governo organicamente 
impotente a contrastare una pressio­
ne di destra di cui si è fatto porta­
voce e avamposto 'iI segretario de­
mocristianò con ,la su'a offensiva 
frontale sull'ordine pubblico € il fer­
mo di polizi·a. Il carattere velleitario, 
ma m>n meno pericoloso per questo, 
dell'iniziativa fanfani·ana è ·dovuto a 

sua volta alla profondità della CriSI 

in cui si dibatte la DC, che trattiene 
i notabili più prudenti dal rischiare 
per la seconda volta un'avventura 
che ha ottima probabilità di Ì'radursi 
in una catastrofe. Quale sol uzione 
(o ulteriore rinvio) verrà data a que­
sto complicato intrec·cio d'i ricatti e 
di debolezza reciproche, lo dirà il 
consiglio nazionale democristiano 
che si apre oggi. 

Il governo rifiuta l'aggancio 
delle pensioni al salario 

Conclusa la vertenza per 
la contingenza, il governo 
sta sviluppando gravi ma· 
novre per raggiungere un 
accordo con i sindacati che 
rifiuti l'aggancio delle peno 
sioni al salario e la rivalu· 
tazione dell'indennità di 
disoccupazione. E' questo 
il vero significato della pre· 
tesa polemica tra La Malfa 
ed Agnelli sulle «compati· 
bilità» -(il . vice.presidente 
del consiglio aveva detto 
che l'intesa sulla scala ma· 

, bile supera 'le possibilità 
del sistema economico e 
tra valica il programma 
tracciato dalla pçilitica eco· 
nomica del governo). Che 
le argomentazioni del so· 
lito La Mallfa tendessero 
ad un ridimensionamento 
gravissimo della piattafor· 
ma per i pensionati e al 
ritiro delle stesse propo­
ste fatte nelle scorse setti· 
mane dal governo, lo si è 
capito ieri dane intransi­
.genti dichiarazioni del mi· 
nistro del Lavoro. 

Parlando alla Camera, 
Toros ha detto che prati­
camente l'aggancio delle 
pensioni al salario esiste 
già e che quindi non si po· 
ne il problema di adeguare 
le previdenze al ritmo del­
l'inflazione. l'l ministro si 
ti.fèrisce al meccanismo di 
scala mobile per le pensio. 
ni ad un istituto cioè che 
difende il valore reale delle 
pensioni in maniera ridicola 
e con un ritardo inaccetta­
bile; si pensi che alla fine 
di un anno in cui il tasso 
d'inflazione ha ridotto di 
più di un quarto il valore 
Teale dei minimi, questo 
meccanismo ha previsto 
un aumento automatico di 
appena 5.600 lire e per di 
più in maniera direttamen· 
te proporzionale all'entità 
de'Ile previdenze così -che 
chi aveva di meno riceve· 
rà di meno. Come è chiaro 
questo sistema non ha 
niente a che vedere con lo 
aggancio delle pensioni al 
salario, con un meccani­
smo cioè che estende ai 
pensionati Le conqÙiste che 
sul terreno salariale rag­
giunge la classe operaia. 

La. manovra del governo 
contro i pensionati si sta 
intrecciando con le resi· 
stenze della Confagricoltu· 
ra, della Confcommercio e 
delle stesse controparti 
pubbliche, nella estensione 
alle altre categorie dell'in­
tesa raggiunta con i pa­
droni dell'industria sulla 
contingenza. 

l padroni sperano che 
sottTatte queste vertenze 
al controllo e alla mobilita· 
zione degli operai, si pOSo 
sano imporre nuovi e più 
gravi cedimenti. Indubbia· 
mente, queste operazioni 
sono possibili anche a cau­
sa della gestione sindacale 
delle varie vertenze. 

Non - senza imbarazzo, 
dunque, al direttivo CGIL 
si è preso atto della tra p .. 
pola innescata dal padro· 
nato e dal governo. AnCOTa 

una volta, però, la risposta 
delle centrali sindacali è 
quella di promuovere fu· 
mose vertenze di settore o 

. di zona sugli investimenti, 
l'agricoltura e la ristruttu~ 
razione industriale, che ri· 
fiutano drasticamente di 
prendere in considerazione 
gli obiettivi operai della 
lotta per il salario e con­
tro l'attacco alla occupa· 
zione. In questo quadro 
arrivano i pronunciamen· 
ti del democristiano Storti 
contro l'affacciarsi dell'ipo· 
tesi di uno sciopero gene­
ra~le, che ostacoli i disegni 
governativi in corso. 

Intanto lo stesso mini­
stTO Toros ha presentato 
gravissimi dati sullo stato 
dell'occupazione. 

Nello spazio di tre me­
si, dalla fine di settembre 
alla fine di dicembre del 
'74 i disoccupati « ufficia· 

FIAT 

li ", quelli cioè iscritti alle 
liste di collocamento, sono 
aumentati di quasi 120.000 
unità. Mentre quindi i di­
soccupati sono arrivati alla 
cifra di 1.220.000 le ore di 
cassa integrazione nell'ulti­
mo anno hanno subito un 
aumento vertiginoso del 
132 per cento rispetto al· 
l'anno precedente con pun­
te di 7.800.000 di ore di 
integrazione nel dicembre 
'74. I settori più colpiti so­
no il metalmeccanico, il 
tessile e quello dell'abbi· 
gliamento, mentre è parti· 
colarmente significativo e 
grave che si abbiano ridu­
zioni del totale delle ore 
di integrazione per setto­
ri come l'edilizia colpiti 
dall'attacco padronale at­
traverso un aumento vero 
tiginoso dei licenziamenti 
in tronco. 

Cortei interni e 
sospensioni a Rivalta, 

a Lingotto • • sClopen 
. RIVALTA 

Torino, 30 - Anche ieri 
pomeriggio la direzione ha 
mandato a casa 5.000 ope· 
rai (verniciatura, -lastro· 
pressa tura, carrozzatura), 
col pretesto dello sciopero 
articolato della verniciatu· 
ra in lotta contro la ridu' 
zione delle pause (da 15 a 
lO minuti). 

L'intenzione della Fiat è 
ormai chiara: fare di Ri· 
valta il banco di prova del· 
la ristrutturazione e per la 
prossima settimana ha già 
in programma tagli dei 
tempi in carrozza tura e la· 
stroferratura, trasferimenti 
dalla 128 alla 131, che a 
febbraio dovrebbe tirare a 
pieno ritmo. Il sindacato 
ha intenzione di aprire vero 
tenze di squadra e di of· 
ficina, ma gli operai e la 
maggioranza dei delegati 
vogliono che la lotta sia 
generale per mettere .in 
chiaro una volta per tut· 
te la questione dei tempi 
e del pagamento delle ore 
di scivolamento. Per que­
st'ultimo obiettivo, sempre 
ieri pomeriggio gli operai 
hanno fatto due cortei e 
sono andati a presidiare 
la palazzina degli uffici. 
Una delegazione è andata 
a trattare con Annibaldi 
che ha proposto oltre alla 
diminuzione delle pause (da 
3 ore a 2 e 20) il cumulo, 
cosicché un operaio sareb· 
be costretto a lavorare due 
ore di fila senza muoversi. 
Non è proprio quello che 
voleva la delegazione la 
trattativa è stata rotta! 

LINGOTTO 
La direzione vuole aboli· 

re un turno della 128 fa· 
cendo fare 100 vetture al 
primo turno e 20 al secon· 
do, (gli operai del quale 
sarebbero trasferiti alla la· 
vorazione del 238). Ieri c'è 
stato sciopero di un'ora: 
i due turni devono rimane· 
re con 60 auto ciascuno! 

Sciopero anche alle pres­
se alla fiancata della 127 
contro l'aumento dei ritmi. 

Roma: la polizia 
carica i lavoratori 

ex Gescal 
Mercoledì mattina la 

polizia ha caricato -centi· 
naia di lavoratori para­
statali davanti a palazzo 
Chigi, dove si erano re­
cati per protestare con­
tro la mancata assunzi()­
ne promessa. La polizia 
ha caricato più volte i di­
mostranti e tre lavoratori 
sono rimasti feriti. La 
manifestazione è ripresa 
nel pomeriggio dove cen­
tinaia di lavoratori hanno 
sostato a lungo in piazza 
Colonna, mentre era in 
corso la riunione della 
commissione lavori Pub­
blici della Camera. 

E' una dura lotta que· 
sta dei lavoratori dipen· 
denti della GESCAL, IN­
CIS, lSES, gli enti para· 
statali eliminati in segui­
to alla legge 865 sulla ca­
sa. Sono in lotta dal 2 
gennaio, 489 lavoratori 
parastatali, dal giorno in 
cui la Regione Lazio a­
vrebbe dovuto assumerli. 

• dalla prima pagina 
la vertenza generale, per lo svuota­
mento del/a sua piattaJorma, non 
aveva saputo garantire, se non nel/a 
primissima fase, mentre gli ultimi 
tempi, ed in particolare lo sciopero 
generale de.! 23, avevano messo in 
luce una progressiva estraneità degli 
operai delle grandi fabbriche rispet­
to al/'esito sindacale della vertenza 
dovuto al fatto che il loro interesse 
è ormai concentrato in modo decisi­
vo sui pr.oblemi de.lla costruzione del­
le lotte aziendali e della risposta al­
la ristrutturazione. 

Da questo punto di vista non può 
e non deve essere sottovalutato il 
valore dirompente che la disdetta 
anticipata dei contratti avrebbe sul­
la ria,pertura della lotta generale e 
sulla centralità del suo contenuto sa­
lariale. A questa scadenza non si la­
vora, né ci si avvicina, ripetendo 
meccanicamente questa parola d'or­
dine, bensì promuovendo la lotta dal 
basso, a partire dai reparti e dalle 
aziende, in modo che i sindacati sia­
no costretti a rimettere in campo il 
loro ruolo di organizzazione genera­
le del proletariato per non perdere 
del tutto i contatti e per non essere 
completamente scava.lcati dagli svi­
luppi del movimento autonomo. 

Infine, se l'accordo per la contin­
genza va preso per quel poco che 

'dà, denunciandone con ·forza la logi­
ca di svendita della .forza operaia, ma 
senza impegnare delle forze nel ten­
tativo di respingerlo o contestarlo, 
più complesso è il problema per quel 
che riguarda le pensioni. Qui si cor­
re a passi da giganti verso un nuovo 
bidone ai danni di mi./ioni di proleta­
ri anziani, che tiene dietro di un so­
Ia anno ad un bidone alla'/ogo perpe­
trato in combutta col passato gover­
no Rumor, ed al quale La Malfa sta 
preparando il terreno con le sue vi­
gliacche quanto feroci polemiche sul­
le " compatibilità ". E' stupido aspet­
tarsi, come fa 'qualcuno, un pronun­
ciemento delle strutture di base del 
sindacato contro un accordo che but­
ti alle ortiche l'aggancio del.le pen­
sioni al salario, analogo a quello che 
sette anni fa costrinse le confedera­
zioni a rimangiarsi un accordo suffe 
pensioni appena concluso. Chi punta 
su questa carta dimostra di non aver 
capito nulla di quello che è successo 
ne.! corso di questi anni all'interno 
del sindacato i·1 quale sa bene che 
i pensionati, come "categoria" sO­
ciale, non hanno' la forza di rigettare 
niente, mentre la classe operaia in­
tanto può riaprire lo scontro anche 
sulle pensioni e sui redditi deboli, in 
quanto tiene in mano /'iniziativa sul­
le questioni centrali del salario e del­
la ristrutturazione, il che non è mai 
accaduto, ne potrà più accadere, al­
/'interno della vertenza generale e 
della sua piattaforma. 

La questione è .questa: finché il 
sindacato accetta ed impone /'impo­
stazione governativa sulle "compa­
tibilità" - e non c'è dubbio che es­
se sono state accettate, ed anzi sono 
all'origine del ridimensionamento del­
le rivendicazioni sulla contingenza 
- ·non solo non c'è posto per ade­
guate riv.endicazioni salariali per gli 
operai, ma ce n'è ancora meno per 
quelle dei pensionati, dei disoccupa­
ti, dei "redditi debo.li ". E' il gover­
no a tenere il banco, e quel che vie­
ne dato all'uno verrà tolto all'altro., 
dato che il banco deve sempre vin­
cere. Riaprire la lotta salariale nelle 
fabbri·che e puntare sui contraUi 
vuoI dire invece far saltate il ban­
co, riaprire uno spazio non solo per 
le rivendicazioni operaie, ma anche 
per que/:/e degli altri settori del fron· 
te proletario, primi tra ess·i i pensio­
natI e i disoccupati. Far saltare i.I 
banco signUica buttar giù il governo 
Moro insieme a tutte le sue incompa­
tibilità, tagliare {'erba sotto i piedi 
de" programma confindustriale di ri­
strutturazione e di gestione capita­
listica della crisi. E' qui che interes­
se operaio e gestione sindacale def,la 
lotta, programma proletario e subal­
ternità revisionista agli attua,li equi­
libri politici e governativi entrano in 
contraddizione frontale. 

Su questo terreno 10 scontro tra 
le due linee è aperto. 

QUMlao 

Venerdì 3'1 gennaio 1974 

Vogliono ridurre di un milione di tonnellate la produzione 
d'acciaio in Italia 

Cassa integrazione: è il 
turno dell'ltalsider 

L'Italsider prevede un 
calo del consumo dell'ac­
ciaio in Italia di 5 milio­
ni di tonnellate: lo ha ano 
nunciato ai sindacati du­
rante la riunione del coor· 
dinamento nazionale di lu· 
nedì scorso. 4 milioni vero 
rebbero recuperati con la 
esportazione, e il calo rea· 
le della produzione sul ter­
ri torio nazionale sarebbe 
di un milione di tonnellate 
effettivo. Esso riguardereb­
be principalmente gli sta­
bilimenti della ·1 talsider 
(che producono circa la me­
tà di tutta la produzione 
nazionale, circa 11 milioni 
di tonnellate su 23) di Ge· 
nova, Bagnoli e Taranto. 
Lo stabilimento di Gioia 
Tauro entra così definiti. 
vamente nel mondo delle 
favole e così pure i due 
nuovi stabilimenti che do­
vevano essere costruiti 
daIl'Egam in Sicilia e nel­
la piana di Sibari: la pre· 
visione è invece quella del­
la cassa integrazione e dei 
licenziamenti per centinaia 
e migliaia di operai a par· 
tire dalle ditte, fino agli 
operai in produ?;ione. 

Per quanto riguarda Ba­
gnoli il segretario provin­
ciale della FLM Ridi, duo 
rante una conferenza stam· 
pa del ,POI, ha detto che 
la direzione dell'Italsider 
di Bagnoli chiede una ri· 
duzione della produzione 
di 300.000 tonnellate di ac· 
ciaio e la cassa integrazio· 
ne per 800 operai con la 
probabile fermata di due 
alti forni. Stamattina jl 
Consiglio di fabbrica si riu· 
niva segretamente, non in 
fabbrica, dove gli operai 
banno distribuito un volano 
tino per chiedere una as· 
semblea generale, ma in 
centro, nella sede della 
CISL. 

Questo pesantissimo at· 
tacco dell'Italsider, già si 
prevedeva a Bagnoli, dove 
la direzione aveva già ini· 
ziato a ridurre la produ· 
zione nei reparti di lami· 
nazione: al treno LEOWY 

che produce lamiere, dove 
insieme alla riduzione del­
la produzione è stato chie­
sto il trasferimento di una 
delle 5 squadre in esercizio 
alla manutenzione e al cen­
tro rimpiazzi mentre delle 
altre quattro tre restereb· 
bero in esercizio e una in 
manutenzione sull'area; al 
BK e al Morgan che sono 
gli altri due treni di lami· 
nazionale che producono 
per l'edilizia {travi e tondi· 
ni) i magazzini pieni servo· 
no alla direzione per usaTe 
il ricatto del mercato che 
non tira a programmare 
spostamenti di organico 
dall'esercizio alla manuten· 
zione. Si tratta di trasferi· 
menti dall'esercizio alle 
ditte (che fanno appunto la 
manutenzione) come pas· 
saggio per il successivo li· 
cenziamento: insieme a 
questi trasferimenti circo­
la intanto la voce che la 
direzione, abbia l'intenzio· 
ne di ridurre del 50% gli 
organici delle ditte di ma­
nutenzione. 

Già nelle settimane scor· 
se in fabbrica si è comino 
ciato a discutere di come 
rispondere a questo attac­
co che oggi è diventato ano 
cora più pesante perché 
dalla laminazione . si spo­
sterà pesantemente anche 
sugli alti forni: la lotta per 
il salario e per la ridu· 
zione d'orario sono già sta­
te individuate dagli operai 
di Bagnoli come la rispo. 
sta più giusta da dare e 
subito imponendola anche:: 
al consiglio di fabbrica. 

Blocco delle merci al· 
la Motta dove ai pico 
chetti si sono uniti ape­
ra'i dell'ltalsider e un 
Cè:lrteo di studenti del 
Righi. 

Alla mobilitazione degli 
operai dell'I talsider si af. 
fianca in questi ,giorni la 
lotta degli operai, dei di· 
soccupati, degli studenti di 
tutto la zona Flegrea. 

La Motta dopo aver otte. 
nuto 2 miliardi di finanzia. 
mento dalla SME, usando 
la promessa di assumere 
come fissi gli sta'gionali, ha 
chiuso il reparto « BUon. 
dì ", ha trasferito i fissi 
alla gelateria e ha chiuso 
la porta in faccia agli sta· 
gionali. Solo il blocco dei 
camions da parte degli ape 
rai ha impedito lo sposta· 
mento dei macchinari a 
Milano. Questa notte inol. 
tre gli stagionali hanno co­
minciato a fare il blocco 
delle merci in entrata e in 
uscita. Questa mattina, 
quando sono arrivati gli 
operai fissi c'è stata una 
grossa discussione e Una 
forte solidarietà. Si è de· 
ciso che oggi alle 12 si 
farà un'assemblea per de· 
cidere la forma di lotta in 
comune tra fissi e stagio­
nali. La Motta sta a poche 
centinaia di metri dall'Ital. 
sider e dall'istituto Righi. 
Un gruppo di operai della 
Motta sono andati davanti 
ali '1 talsider dove hanno 
trovato gli operai che vo­
lantilavano. B' stato chie­
sto ed ottenuto che un 
gruppo di loro venisse da. 
van ti ai cancelli della Mot­
ta per battere la logica di 
divisione e isolamento che 
porta avanti il sindacato. 
Un aliro gruppo di operai 
della Motta è andato al Ri· 

. ghi: gli operai hanno fatto 
dei comizi davanti alla 
scuola. Si è formato subi­
to un corteo che è passato 
-per le aule a spiegare que· 
sta lotta. Poi operai e stu· 
denti in corteo, sono ano 
dati davanti alla fabbrica 
a -fare i picchetti e a prep_a· 
rare l'assemblea. ,per mez· 
z'ora verso le lO i 500 stu· 
denti del Righi hanno ano 
che bloccato via Diocle­
ziano. 

Questa notte anche delle 
operaie licenziate della 
GIE, in lotta dura contro 
più di 300 licenziamenti 
erano venute davanti alla 
Motta per decidere delle 
forme di lotta in comune. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di Venezia: . 
Sez. Oriago M. Enriquez: 

Tiziano 2.000, Roberto 5 
mila; Sez. Mestre: Raccol­
ti in sede 20.000, raccolti 
alle Assicurazioni Generali 
Gabriella e OmelIa 5.000, 
Capodanno rosso 80.000, 
studenti medi 2.500, un 
compagno 500, Giorgio 5 
mila; Sez. Chioggia: Sara 
2.000, Susi 1.000; Sez. Ve. 
nezia: Giorgio e Renata 
50.000, Nucleo medi lO mi· 
la, Daniela 1.000, Andrea 
Sola 10.000; Sez. Villaggio 
S. Marco 9.000, Paul 500, 
Mary 500, Chiara 2.000, L0-
renza INPS 1.000, Mimmo 
1.000; Sez. Marghera: Mar­
co 30.000, Giorgio e Rena· 
ta 80.000, Papale 47.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. Treviso 45.000; Sez. 
Villorba 35.000; Flavio 
5.500; Paolo 1.500; la mam­
ma di Mariangela 5.000. 
Sede di Roma: 

Un compagno parastata. 
le per il giornale a sei pa. 
gine 400.000; Sez. Trullo: 
un compagno SIP 1.500. 
Sede di La Spezia: 

Piero 20.000, Marco dal 
primo stipendio 10.000, Al­
berto 500, i militanti 8.500. 
Sede di Bologna: 

Collettivo politico giuri· 
dico 30.000; Gigi 10.000; 
CPS Righi 7.000; Sez. S. 
Donato 40.000. 
Sede di Udine: 

I militanti 57.000; cinque 
compagni 5.000; un com­
pagno sociologo 5.000; un 
compagno soldato della 
Caserma Trieste di Casar· 
za 5.000; un soldato della 
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. Osoppo ISO; Arveno in at- stribuendo materiale poli· 
tesa di prima occupazione tico 28.000. 
1.000; un ospedaliere 1.000; Sede di Milano: 

jI 

soldati di Tricesimo 2.000; Dodo Milazzo 10.000; 
un simpatizzante 1.000; un CPS VII Liceo 2.500; nu· 
soldato della caserma Spac- eleo insegnanti 5.000; Sez. 
camela 500; un soldato Lambrate: losè 10.000; Lui· 
della caserma Cavarzerani sella 5.000; Roberto 5.000, 
150; alcuni compagni 2 mi. raccolti alla fabbrica Cesl 
la; raccolti da quattro . . da Roberto 1.150, mamma 
compagni 5.000; vendendo di Claudio G. 10.000, Vano 
operai e soldati 500; un na 10.000, Jo 5.000, Anna 
compagno edile 24.000; tre M. 4.000, un compagno di 
simpatizzanti 3.000; un ar- Lambrate 5,000. 
tigiano 2.000; una ospeda- Sede di Bergamo: 
liera 1.000; nucleo soldati Sez. M. Enriquez: i mi· 
Cavarzerani 5.000; un com- litanti 77.000, Carla 50.000, 
pagno di Chiavris _1.000; due compagni 10.000, nu· 
Arduino 500; Milena mil. cIeo Sarìnico, i compagni 
le; Paolo 0.13. 1.000; D()- 8.000, Claudio PCI 5.000; 
nata e Renato 1.000; un Sez. Val Brembana 40.000. 
grafico 10.000; un ospeda. Sede di R~ggio Emilia: 
liere 10.000; una compagna Cellula operai Lombar· 
liceale 4.000; Paolo Co lO dini: Mimmo 5.000, Rosa· 
mila; la mamma di un rio delegato 5.000, Luigi 
compagno 11.500; raccolti delegato 5.000, Enzo 3.000, 
fra gli studentt 4.000. Mario 2.000; Cellula ope-
Sede di Molfetta: rai Gallinari: Fulvio 15 

I militanti 26.400; Elena mila, Giuseppe 10.000, Ti-
1.000; due compagni del ziano delegato LAI 7.500, 

l b Fausto delegato BertoIinl 
PSI 2.000; colletta a ar 5.000, compagm' operai di 
Rex 600 • 

S. Flono 12.500 simpatiz· 
Sede di Palermo: zanti Enti locali 8.000, M. 

Raccolti all'attivo, per il B. operaio ceramica lO 
giornale a sei pagine 30 mila, Franco PDUP 3.000, 

. mila. compagni PCI 23.500. 
Sede di Livorno: Sede di Crema: 

Operai Cantiere 17.000; I compagni di Pandino 
operai Spica 7.000; i mi- 10.000. ' 
litanti 6.000. Contributi individuali: 
Sede di Siena: Romano E. . Velletri 50 

Distribuendo il volant()- mila; un compagno del 
ne 13.500; un simpatizzan- PCI di Reggio Emilia 
te 3.000; compagno PCI 2 1.300; Ugo . Roma 5.000. 
mila; Roberto M. 2.000; Totale L. 1.717.250; tota· 
Gianni . operaio IRES le precedente L. 15.324.692; 
1.500; i militanti della se- totale complessivo L, 17 
de 20.000; Franco 5.000; di- milioni 41.942. 


